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Bollettino Salesiano



J CROCIATA MISSIONARIA ►
Totale minimo per Borsa: L. 50,000

Borse complete.
Brrsa 5. GIUSEPPE PROTEGGI T CONVITTI OPERAI OD, 

ni memoria di Sr. A. Pastormelo, la mamma delle convittrici, 
a cura di D. Carnevale - Somma prec. 25.650 - N. N. 24.350 - 
Tot. 50.000.

Borsa RINALDI D. FILIPPO SERVO DI DIO (i2a) - Procura 
Missionaria Salesiana S. Francesco U. S. A. 50.000.

Borsa MARIA AUSILIATRICE (53“), a cura della famiglia B. 
L. 50.000.

Borsa MANNELLA DON SALVATORE, come da disposizione 
testamentaria.

Borsa .S\ GIUSEPPE (i7a), Patrono della buona morte pregate 
per noi, a cura di M. B., in suffragio della mamma.

Borsa OLIVERI ENRICO e CELESTINA OLIVERI-MALTA
RINO, S. F. di California, L. 60.000.

Borsa IMMACOLATA REGINA PACIS, a cura di B. E. Tromello.
Borsa GESÙ TI AMO VENGA IL TUO REGNO (4a), a cura 

di D. Carnevale - Somma prec. 17.600 - N. N. Aosta-Cherasco- 
Gamboli-Vigevano, 32.400 - Tot. 50.000.

Borsa BIROLIN1 1NVERN1ZZI DEFUNTI, a cura di Caterina 
Birolini, L. 50.000.

Borsa GALLO MARGHERITA VED. SERRA, a cura dei figli: 
Alfonso, nel suo cinquantennio di insegnamento, e Sr. Melania 
Missionaria Salesiana nel Brasile, L. 50.000.

Borsa GESÙ GIUSEPPE MARIA, in suffragio delle anime dei 
genitori, sorelle, fratello, parenti, a cura di Carmelo Presutto, 
S. Francesco California, L. 50.000.

Borsa VERSIGLI A MONS. LUIGI E SAC. CALLISTO CARA- 
VARIO, per guarigione della sorella e figlio, a cura di Carmelo 
Presutto - S. F., California, L. 50.000.

Borsa BURGAY GIUSEPPE, a cura di Burgay Laura.
Borsa M. AUSILIATRICE E S. GIOVANNI BOSCO (53*), 

per i nostri defunti, a cura delle sorelle F.
Borsa SS. INNOCENTI E MARTIRI, a ricordo’di tutte le infe

licissime vittime di quest’ultima guerra, a cura di Lavagnetto 
Letizia.

Bor^a S. GIOVANNI BATTISTA, a cura di G. B. Gilardi.
Borsa BORRA CARLO, Gaverina (Bergamo), a cura dei fratelli 

Borra, L. 50.000.
Borsa MARIA AUSILIATRICE E SAVIO DOMENICO, a 

cura dei coniugi Torterolo Giovanni e Nicoletta, Carcare (Savona).
Borsa MADONNA DI FATIMA E S. G. BOSCO, a cura di Ot

tavio e Giuditta Meneguzzo-Newart - Tot. 50.940.

Borse da completare.
Borsa MAMMA MARGHERITA (3a) - Domma prec. 19.825 - 

Una mamma 1000; N. N. 10.000 - Tot. 30.825.
Borsa MAMMA MARGHERITA, a cura di Mazzolotti Gar- 

landa Somma prec. 15.000 - N. versamento 3000 - Tot. 18.000.
Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, per i nostri defunti, 

a cura di F. S. - Somma prec. 5100 - Recchia Teresa 500; Turco 
Lucia 500; Maria Frattin 350; Carmelina Lo Vecchio 25; Ca
retta B. 100 - Tot. 6575.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, attendo il vostro 
aiuto, a cura di Giuseppina Pignat Faletra - Somma prec. 13.500 
- N. versamento 100; N. N. 1000 - Tot. 14.600.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, aiutaci e concedi le 
grazie che desideriamo, a cura eh Gianna e Aldo Torgano - 
i° versamento - Tot. 5000.

Borsa MADONNA DI ROSA - S. VITO AL TAGLIAMENTO 
(za), in memoria e suff. di Fausto Boem - Somma prec. 21.625 - 
Nuovo versamento 1253;; M. Garlàtti ved. Francesconi 5000 - 
Tot. 27.878.

Borsa MARCHISIO D. SECONDO - Somma prec. 500 - Pozzi F. 
200; N. N. 200; Cav. Pisani 100; cav. Arturo 100; Grosso Mar
gherita 1000; Maria 300; Anna 500; Paolo 300 - Tot. 3200.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, VEGLIATE SU 
NOI E I NOSTRI CARI LONTANI (2*), a cura della fami
glia Bóine - Somma prec. 10.000 - N. versamento 15.000 - 
Tot. 25.000.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, aiutatemi e guari
temi, a cura di Rolfo Giovanni - i° versamento 20.000.

Borsa MANASSERO STEFANINO, a cura della famiglia - 
Somma prec. 4960 - N. N. 200 - Tot. 5160.

Borsa MOSCATI DOTT. GIUSEPPE - Somma prec. 2440 - 
Russamanno Nunzia (legato testamentario) 40.000 - Tot. 42.440.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, per la protezione del 
nipote Luciano, a cura di Perrone Giuseppina-Bibiana - To
tale 23.117 - N. versamento 4000 - Tot. 27.117.

Borsa MONDAINI GUGLIELMO, Padre degli orfani, a cura della 
famiglia prof. Carli - Somma prec. 4200 - N. N. 1000; Manenti 
Pietro e Rina 1000 - Tot. 6200.

Borsa M. AUSILIATRICE S. G. BOSCO S. CUORE DI GESÙ, 
a cura dei coniugi Giaretto - Somma prec. 20.000 - N. versa
mento 10.000 - Tot. 30.000.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO, pregate per i nostri 
cari, a cura di Vaira Matteo e Secondina, i° versamento 5000.

Borsa N. SIGNORA DI MONTE ALLEGRO (Rapallo), a cura 
del Generale Raffaele Canessa - Somma prec. 26.000 - N. versa
mento 6000 - Tot. 32.000

Borsa N. SIGNORA DEL S. CUORE SALUTE DEGL! IN
FERMI CONFIDO IN TE (2a), a cura di Zaira Manca - Somma 
prec. 0000 - N. versamento 1000 - Tot. 10.000.

Borsa NEGRO PROVINA Sr., in suff. e ricordo, a cura dei pa
renti e compaesani. - Somma prec. 5000 - N. N. Castell’Alfero 
1050; Ass. S. Pellico, Castell’Alfero 1100; Bava Benvenuto tooo; 
Macario Maria 200 - Tot. 8350.

Borsa PERARDI LUIGI CAPITANO DEGLI ALPINI, a cura 
della consorte Nina P. De Giovanni - Somma prec. 12.845 - 
Avv. Petardi 1000 - Tot. 13.845.

Borsa REGINA DELLE VITTORIE, a cura della Sig.ra Brusa- 
sca - Somma prec. 3100 - N. versamento 500 - Tot., 3650.

Borsa RUBINO D. MICHELANGELO - Somma prec. 7570 - 
Fam. Lanteri 100; Fam. Marconcini 1300; L. F. 3000; Rosa 
Masera 100; Lantieri Mario 200; Fam. Masera 500; Fam. Ba- 
ruscotti 500 - Tot. 13.270.

Borsa RINALDI D. FILIPPO (8a) - Somma prec. 38.950 - Fa
miglia Bulitiero 1000*- Tot. 39.950.

Borsa S. GIUSEPPE PROTEGGI I CONVITTI OPERAI (2*), 
in memoria di Sr. A. Pastormelo, a cura di D. Carnevale - i° ver
samenti: N. N., Galliate 9650; Convittrici Cotonificio Olcese, 
Novara 2000; Mons. Santa, Vescovo di Rimini 10.000; Con- 
vitto Rotondi, Novara .1500; Oratoriane-Salesiane di D. Bosco, 
Novara 1000; N. N. èairano e Tromello 4000 - Tot. 28.150.

Borsa 5. G. BOSCO CONCEDIMI QUELLA GRAZIA E PRO
TEGGIMI CON I 5 FIGLI, a cura di Mereghetti Èva - i° ver
samento. 5000.

Borsa SCHLAEFFER D. GIOVANNI (2a) - Somma prec. 2300 - 
Teresa Cucchi 50; Salossa Teresa 100; Davico Lina 100 - Tot. 2550.

Borsa S. FRANCESCO SAVERIO, a cura di Ciani Maria - Somma 
prec. 23.000 - N. versamento 3000 - Tot. 26.000.

Borsa S. TERESA DEL BAMBINO GESÙ (ua) - Somma prec. 
19 345 - Bignotti Giacomo 200 - Tot. 19.545.

Borsa 5. G. BOSCO PROTETTORE DELLA GIOVENTÙ 
CALABRESE, a cura del Sac. Giorla F. - Somma prec. 20.487 
Fam. Chiodini 3000 - Tot. 23.48*7.

Borsa S. GIUSEPPE, a cura di Valentini Caterina-Francica (Ca
tanzaro) - i° versamento 10.000.

Borsa 5. VALERIO (Lu Monferrato) - Somma prec. 3425 - Forni 
Rosina 100 - Tot. 3525.

Borsa S. G. BATT. DE LA SALLE - Somma prec. 1000 - T. A. P. 
1000; A. M. 1000; M. V. 1000 - Tot. 4000.

Borsa S. GIUSEPPE (Alto Orinoco), a cura di Mons. Dè Ferrari 
- Somma prec. 19.068 - N. N ;ooo - Tot. 20.068.
Borsa S. G. BOSCO E DON RINALDI, a cura di F. D., Torino 

- i° versamento 10.000.
Borsa S. AGATA, a cura di Cdrmen Masino Masera - i° versa

mento 20.000
Borsa SPIRITO SANTO, a cura di Reviglio Maria - Somma prec. 

ti.290 - Reviglio sorelle 300 - Tot. 11.590.
Borsa .8', CHIARA, a cura del cav. Brasa Luigi - Somma , prec. 

17.no - N. N. 200 - Tot. 17.310.
Borsa < SANCTA MARIA INTERVENI PRO CLERO », a cura 

di Mons. Maggiorino Maggiora. Prevosto di Calliano Monfer
rato, i° versamento 10.000.

Borsa S. G. BOSCO E S. GAETANO - Somma prec. 7765 - 
Comm. L. Gessi 5000; Forni Rosina 100 - Tot. 12.865.

. Borsa S. CUORE DI GESÙ M. AUSILIATRICE D. BOSCO, 
esauditemi, a cura di Nilka Velkonja - Somma prec. 11.700 - 
N versamento 5000 - Tot. 16.700.

Borsa TIRELLI D. AMBROGIO MISSIONARIO, a cura della 
Parrocchia Cassinetta di Lugagnano (Milano) - Tirelli Luigi 
500; D. Ravazzi Giuseppe 1300; Trezzi Giovanni 500; Gio- 
letta G. 150; Sgarella Igino 500; Bianchi Attilio 200; Sgarella G. 
500; O. Grififini 500; Chiodini E. 150; Baizarotti E. 200 ; GiolettaC. 
250; Tirelli A. 500; Fontana C. 50; Beretta A. 200; Pusterla A. 
500; Gioletta Giuseppina 1500; Balzaretti M. 3300; Lovati E. 
500; Donarini G. 300; Fuse G. 300; N. N. 100 - Tot. 9000.

Borsa TUBINO GIOVANNA, a cura di Pellerano Rita - i° ver
samento 10.000.

Borsa VISMARA D. EUSEBIO (3a) - Somma prec. 9330 - Ca
stagno Maria 2200 - Tot. 11.530.

Borsa VOSTI D. SAMUELE (2a) - Somma prec. 24.060 - Pozzi 
100; Balma 300; Boasso E. 200 - Tot. 24.660.

Borsa VOLONGO (Cremona) - Somma prec. 13.000 - N. versa
mento 1000 - Tot. 14.000.

TESORO SPIRITUALE
1 Cooperatori che, confessati e comunicati, visitano una chiesa o 

pubblica cappella (i Religiosi e le Religiose, la loro cappella pri
vata) e quivi pregano secondo l’intenzione del Sommo Pontefice 
possono acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA
Ogni mese:
1) In un giorno del mese a loro scelta.
2) 11 giorno in cui fanno VEsercizio della Buona morte.
3) Il giorno in cui partecipano alla Conferenza mensile salesiana.
Nel mese di Gennaio anche:
Il giorno 1 - Circoncisione di N. S. G. C.
Il giorno 2 - SS. Nome di Gesù.
Il giorno 6 - Epifania.
Il giorno 18 - Cattedra di S. Pietro in Roma.
11 giorno 23 - Sposalizio della Beata Vergine.
Il giorno 25 - Conversione di S. Paolo
11 giorno 29 - S. Francesco di Sales.
Il giorno 31 - S. Giovanni Bosco.



BOLLETTINO SALESIANO
ANNO LXXIII NUMERO 23

L’ANNO SANTO
Le campane del prossimo Natale annunzieranno al mondo l'inizio dell'Anno Santo. E, mentre la li

turgia diffonderà la gioia natalizia col canto quasi due volte millenario del Gloria a Dio nell’alto dei 
cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà, la voce materna della Chiesa inviterà i fedeli a Roma, 
capitale dell' Universo Cristiano, per l'acquisto della grande Indulgenza del Giubileo.

È dal 1300 che la «Madre dei santi» offre ai figli, redenti dal Sangue di Nostro Signor Gesù Cristo, 
questo inestimabile dono. Papa Bonifacio Vili, promulgandolo solennemente per la prima volta, l'aveva 
fissato al termine di ogni secolo. Ma Clemente VI, nel 1343, lo anticipò subito ad ogni mezzo secolo. 
Urbano VI, nel 1378, l'autorizzò anche ogni 33 anni, in memoria degli anni di vita terrena del Divin 
Salvatore. Infine, Paolo II, nel 1474, portò il « Giubileo ordinario » ad ogni 25 anni, distinguendolo da 
quelli straordinari, suggeriti da particolari circostanze. Dal 1475, pertanto, la storia registra gli Anni Santi 
ordinari ad ogni quarto di secolo. Degli straordinari, l'ultimo celebrato fu quello del XIX Centenario 
della Redenzione, nel 1933-34, coronato con la memoranda canonizzazione di Don Bosco. Il penultimo 
era stato quello del 1929 pel Giubileo Sacerdotale del Santo Padre Pio XI, decorato pure dalla Beati
ficazione dell'Apostolo della gioventù.

Il prossimo Anno Santo ci darà anche la gioia della Beatificazione dell'angelico alunno dell'Ora
torio, del più bel fiore del sistema educativo di Don Bosco, il venerabile Domenico Savio, aggiungendo 
un altro motivo di particolare letizia e di fervore per tutta la Famiglia Salesiana.

Due sole volte, finora, i perturbamenti politici hanno impedito la celebrazione del Santo Giubileo: 
nel 1800 e nel 1850, anni di prepotenze dittatoriali e di violenze settarie anticlericali.

Oggi il cielo non è purtroppo sereno. Intere popolazioni gemono sotto il terrore e migliaia di mar
tiri continuano a mescolare il loro sangue con quello del Divin Salvatore.

Confidiamo tuttavia che il Signore abbia a frenare la tracotanza degli empi e consentire l'afflusso a 
Roma di numerosi pellegrinaggi in gara di pietà, di penitenza e di edificazione a lucrare il Giubileo.

Anche perchè, durante l'Anno Santo, cessano tutte le altre Indulgenze e le facoltà straordinarie lar
gite ai confessori in qualsiasi parte del mondo. Nessuno, nemmeno in Roma, potrà, per tutto il periodo del 
Giubileo, lucrare per sè Indulgenze plenarie 0 parziali, tranne le poche seguenti dal Santo Padre Pio XII 
espressamente eccettuate nelle «Costituzioni» emanate: 1) l'Indulgenza plenaria in articolo mortis pei 
moribondi; 2) le Indulgenze annesse alla recita dell'Angelus Domini, mattino, mezzogiorno e sera; fi) le 
Indulgenze annesse alla visita al SS. Sacramento solennemente esposto per le Sante Quarantore; 4) le 
Indulgenze concesse a chi accompagna il SS. Sacramento quando viene portato pubblicamente o priva
tamente agli infermi; fi) le Indulgenze concesse a chi recita la preghiera dettata dal Santo Padre stesso 
per questo Anno Santo: parziale di 7 anni, ogni volta, e plenaria una volta al mese, alle solite con
dizioni. purché la si reciti ogni giorno; 6) quelle che impartono Cardinali e Vescovi durante i Pontificali.

Tutte le altre Indulgenze si possono solo acquistare a suffragio dei defunti, per tutto l'Anno Santo.
Restano pure sospese le facoltà speciali concesse ai confessori per casi determinati, come Vassoluzione 

da peccati riservati, scomunica ed altre censure, irregolarità, ecc.
Solo in Roma i confessori vengono investiti di ampie facoltà a vantaggio dei pellegrini. I « Peniten

zieri del Giubileo », poi, avran quasi pieni poteri nel campo spirituale, con facoltà straordinarie per l'as
soluzione da censure, dispense da irregolarità, dispense da impedimenti matrimoniali, commutazione di 
voti privati, riduzione delle pratiche imposte e delle visite alle Basiliche richieste per l'Indulgenza Giubilare.

Le condizioni comuni per l’acquisto del Giubileo sono: 1) la Confessione e la Comunione;
2) il pellegrinaggio alle quattro Basiliche Maggiori: S. Giovanni in Luterano, S. Pietro, S. Paolo, 

Santa Maria Maggiore;
fi) la recita, in ogni visita, di: tre Pater, Ave e Gloria al SS. Sacramento; un altro Pater, Ave 

e Gloria secondo l'intenzione del Santo Padre; e del Credo.
L'Indulgenza Giubilare si può acquistare quante volte si vuole, purché, ogni volta, si sia in istato 

di Grazia, e si ripetano le visite alle Basiliche suddette recitando le preghiere suindicate. Ogni Indul
genza Giubilare è applicabile anche ai defunti.
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È facile comprendere quale tesoro sia così a disposizione dei romani e di quanti potranno pellegri
nare a Roma, dal Natale del 1949 al Natale del 1950.

E chi non potrà pellegrinare a Roma ? Avrà agio di lucrare le stesse Indulgenze nel proprio paese dal 
Natale del 1950 al Natale del 1951. Poiché è ormai consuetudine della Chiesa di estendere il Giubileo, 
al termine dell'Anno Santo, fuori di Roma a tutte le parti del mondo. Le chiese da visitare e le pra
tiche da compiere verranno precisate dai Vescovi per le rispettive diocesi.

Ci son però tante classi di persone che non potranno compiere le pratiche comuni, nè durante l'Anno 
Santo in Roma, nè durante l'estensione del Giubileo nei proprii paesi. Basta ricordare: i religiosi e le 
religiose di clausura, i carcerati, i prigionieri, gli esiliati, gli internati, gl'infermi, i vecchi, ecc. A tutti 
costoro e ad altri specificatamente indicati nella Costituzione Apostolica Jam promulgato, il Santo Pa
dre Pio XII ha concesso la dispensa dalle visite alle basiliche romane ed alle chiese che nelle varie dio
cesi verrano, a suo tempo, fissate, dando facoltà ai Vescovi ed ai confessori di commutarle in altre pra
tiche di pietà, secondo le possibilità di ciascuno. Sicché i fedeli che si troveranno nelle particolari condi
zioni accennate potranno lucrare la Indulgenza Giubilare solo con la Confessione e la Comunione e le 
pratiche che verranno loro personalmente accordate.

Il Santo Padre ha pur tenuto presente la tragica situazione dei cattolici bloccati dal turbine della 
persecuzione nei paesi dei « senza Dio », che non potranno pellegrinare a Roma, nè compiere le pratiche 
in patria pubblicamente. A tutti Egli ha cercato di facilitare, quanto è possibile, la grande Indulgenza.

Ma l'Anno Santo, nello spirito della Chiesa, non ha solo lo scopo di elargire la straordinaria re
missione della pena dovuta ai peccati. Esso si propone specialmente — come ha dichiarato il Santo Pa
dre — di richiamare tutti i cristiani, oltreché alla espiazione delle loro colpe ed all'emendazione della loro 
vita, anche al progresso nella virtù e nella santità.

E perciò la preghiera composta dal Papa ci mette subito sulle labbra l'appassionata invocazione: O Padre 
celeste, che tutto vedi, che scruti e reggi i cuori degli uomini, rendili docili, in questo tempo di grazia 
e di salvezza, alla voce del Figlio Tuo! Che l’Anno Santo sia per tutti un anno di purificazione e 
di santificazione, di vita interiore e di riparazione, l’anno del gran ritorno e del gran perdono!

Anno di purificazione. A questo tendono le pratiche penitenziali e le straordinarie facoltà con
cesse ai confessori: liberare i peccatori dalla tirannia della colpa, dalla lebbra del peccato, che li infetta 
e li deforma fino alla completa rovina, e largir loro la totale remissione della pena contratta.

Anno di santificazione. A questo saranno potente stimolo anche le numerose beatificazioni e ca
nonizzazioni che, prospettando le virtù dei nuovi santi e dei nuovi beati, sproneranno le anime in grazia 
di Dio ad imitarli, mentre la loro intercessione le aiuterà a tendere alla perfezione secondo il loro stato.

Anno di vita interiore. Tutto il valore della vita e dell'attività umana dipende dall'intimità dei 
rapporti dell'anima con Dio.

La vita interiore è il termometro della santità, è la fiamma dell'apostolato. Se tutti la possono e la 
debbono coltivare, bisogna che la vivano più intensamente le anime consacrate a Dio e dedite all'apostolato. 
Senza vita interiore non c'è santità; e l'apostolato non è che vana ostentazione e dispersione di energie.

Anno di riparazione. Che campo immenso!
L'empietà ha fatto scempio di ogni cosa sacra e la bufera satanica continua a sconvolgere le menti 

ed a pervertire i cuori. Quante ingiurie al Cuore Divino! quante bestemmie, quante profanazioni, quanti 
sacrilegi! Intere nazioni ridotte a bolgie infernali. Masse di forsennati mobilitati alla lotta più infame 
e più brutale contro Dio e la sua Chiesa, alla sopraffazione dei fedeli, alla corruzione dell'innocenza, 
alla distruzione della civiltà cristiana. Quanto da riparare!...

L’anno del gran ritorno e del gran perdono. La perfida propaganda, la menzogna, la ca
lunnia, la sobillazione ed il terrore hanno purtroppo strappato anche tanti figli all'amplesso materno della 
Chiesa. È vero che lo strazio è mitigato dall'eroismo dei nuovi martiri, dalla conversione di numerosi 
fratelli separati e di un maggior numero di infedeli. Ma', resta sempre una gran pena il veder tanti 
sconsigliati abbandonare la Madre che li ha nutriti ed allevati nella verità, nella giustizia, nella Gra
zia e nell'amore, per andar dietro ad apostati e rinnegati che, combattendo la Chiesa e calpestando la 
religione, si fanno tiranni e carnefici dei proprii fratelli. La pazienza di Dio è infinita: se non fosse 
infinita non potrebbe tollerare sì a lungo le aberrazioni e la perversità degli empi. È quindi certo che 
tutti potranno contare sulla sua misericordia e sul suo perdono, purché, sinceramente pentiti e disposti a 
riparare i danni arrecati, i poveri figli prodighi si mettano sulla via del ritorno alla Casa paterna.

L'Anno Santo offre anche agli eretici, agli scomunicati, ai perversi ed ai traviati la grazia della 
riconciliazione, del perdono e della riabilitazione alla vita cristiana. La conversione dei figli prodighi non 
accrescerà solo la gioia del Cielo; faciliterà anche la pace sulla terra, che non ha altri nemici che i 
nemici di Dio.

Allora, fra le stelle delle steppe che vegliano le notti dell'errore, del terrore e della barbarie umana, 
tornerà a splendere la Stella di Betlemme, l'unica stella del Salvatore.
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IN FAMIGLIA
Sotto la cupola dell’Ausiliatrice.

Fra il viavai dei pellegrini e dei visitatori che 
affluirono numerosi nei mesi di estate e di au
tunno, abbiamo avuto la gioia del ritorno di vari 
missionari e del soggiorno dei nostri Ecc.mi Ve
scovi: Mons. Domenico Comin, Vicario Aposto
lico di Mendez e Gualaquiza, che, dopo la vi
sita al Santo Padre ed una sosta in Ispagna, ri
tornò alla sua Missione fra i Kivari dell’Equa
tore a celebrare il suo prossimo cinquantesimo 
di sacerdozio; Mons. Candido Rada, Vescovo 
di Ancud (Chile); Mons. Giuseppe Selva, Pre
lato di Registro di Araguaya (Brasile-Matto- 
grosso); Mons. Stefano Ferrando, Vescovo di 
Shillong (Assam) venuti pure in Italia per la 
visita ad limina; ed il Decano dei Vescovi Sale
siani, S. E. l’Arcivescovo Mons. Felice Ambrogio 
Guerra, che trascorse un mesetto con noi e ce
lebrò all’altare di Don Bosco pei pellegrini di 
Gaeta.

Passarono inoltre all’Oratorio a visitare il centro 
delle Opere salesiane ed a celebrare nella basi
lica di Maria Ausiliatrice, le LL. EE. Rev.me: 
Mons. Manoel, Vescovo di Ribeirào-Preto (Bra
sile); l’Arcivescovo Mons. Alberto Levarne, Inter- 
nunzio Apostolico in Egitto; Mons. Savarese, 
Vescovo di Vallo Lucania; Mons. De Giuli, 
Vescovo di Albenga e nostro carissimo ex allievo; 
Mons. Pedicini, Vescovo di Ariano Irpino; 
Mons. Muccin, Vescovo di Belluno; Monsi
gnor Adrian, Vescovo di Nashville (Stati Uniti - 
Tennessee); Mons. Rafael Gonzales, Ausiliare 
del Vescovo di Guezaltenago (Guatemala).

Imponente il pellegrinaggio dei nostri Ex-al
lievi e Cooperatori di Udine, presieduto da Mon
signor Masotti, che, come gli altri anni, visse 
un paio di giornate salesiane tra Torino e il Colle 
Don Bosco. Il 13 settembre, convennero all’Ora
torio gli Ex allievi di quarta ginnasiale di cin- 
quant’anni fa, a far corona al loro antico profes
sore il sig. Don Giraudi, il quale celebrò per loro 
all’altare di Don Bosco. Il 14, circa duecento 
Cappellani delle carceri, accorsi a Torino da ogni 
parte d’Italia pel Congresso Nazionale presieduto 
dall’Em.mo Cardinale Arcivescovo. Vollero una 
parola anche dal IV successore di Don Bosco ed 
il sig. Don Ricaldone li intrattenne affabilmente 
ricordando l’apostolato del nostro Santo a fianco 
del suo Maestro S. Giuseppe Cafasso nelle car
ceri di Torino. Chiusero il Congresso con un 
pellegrinaggio a Castelnuovo ed al Colle Don Bo
sco, alle case natie dei due Santi. Il 15, la Casa- 
Madre accolse con particolare affetto gli Ex al
lievi sacerdoti pel convegno annuale presieduto 
dallo stesso Rettor Maggiore. S. E. Mons. Gio

vanni Battista Pinardi, rappresentava anche gli 
altri ex allievi elevati all’Episcopato ed impossi
bilitati ad intervenire.

Lo stesso giorno pellegrinarono all’Oratorio 
le suore più anziane della casa di Nizza Mon
ferrato, che non avevano mai visto la basilica di 
Maria Ausiliatrice e la nuova Casa Generalizia.

Il 29, giunse il pellegrinaggio di Belluno, pre
sieduto dallo stesso Vescovo diocesano, che ce
lebrò all’altare della Madonna. Coi Cooperatori 
e le Cooperatrici era l’insigne benefattrice Con
tessa Agosti. Il Rettor Maggiore scese in basilica 
a benedirli, rivolgendo a tutti la sua paterna pa
rola. Coi Direttori di Belluno e Pordenone era 
anche il nostro Don Demartin, tanto ricordato 
alla Casa-madre e nel primo Oratorio festivo.

Come i Cooperatori e gli Ex allievi di Udine e 
di Belluno, trascorsero pure due o tre giorni tra 
Torino ed il Colle Don Bosco quelli di Verona, 
quelli di Gaeta e quelli di Forlì, confortati dalla 
parola e dalla benedizione del sig. Don Ricaldone.

Con ottobre cominciò regolarmente il nuovo 
anno scolastico-professionale intonato spiritual- 
mente dalle feste del Rosario e di Cristo Re 
nonché dai tridui tradizionali e dalle Sante Qua- 
rant’Ore. Per la Giornata Missionaria parlò il 
nostro Don Boccassino, veterano delle Missioni 
salesiane in Cina. L’impossibilità di far imbar
care i missionari tutti negli stessi giorni impedì 
anche quest’anno la solenne funzione di addio, in 
Basilica, ai missionari destinati alle varie regioni 
d’Oriente e di Occidente. Vennero quindi salutati 
a gruppi, con la benedizione e l’imposizione dei 
Crocifissi, nella cappella delle camerette di 
Don Bosco.

Ne partirono circa centocinquanta. Altri at
tendono di imbarcarsi in questi giorni. I pericoli 
sono di molto aumentati nelle terre in cui in
fierisce la persecuzione. Perciò li raccomandiamo 
in modo speciale alle preghiere dei nostri Coope
ratori e delle nostre Cooperatrici.

ITALIA — Torino-San Mauro - Il 
Presidente della Repubblica tra gli orfani 
dei Carabinieri.

Il 3 ottobre u. s. il Presidente della Repubblica, 
S. E. Luigi Einaudi, di passaggio a Torino, fece 
una visita all’Orfanotrofio eretto recentemente 
sulle colline di San Mauro pei figli dei Carabi
nieri caduti nel compimento del dovere.

Accompagnato dal Prefetto e dalle Autorità 
dell’Arma, S. E. venne accolto dall’Ispettore e 
dal Direttore fra le vibranti acclamazioni dei gio
vani che cantavano l’Inno di Mameli. Passò 
quindi per tutti i locali a rendersi conto dell’ade
guamento dell’Istituto alla missione che si pro
pone, e quando entrò nel salone vi trovò i cento
cinquanta orfanelli in bell’ordine, al canto del-
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SAN MAURO TORINESE - Il Presidente della Repubblica S. E. Einaudi 
tra gli Orfani dei Carabinieri.

l’Inno al Piave, a dirgli la loro affettuosa gratitu
dine con fervidi propositi di docile corrispon
denza alle cure dei loro educatori e dei loro bene
fattori. Dopo il breve trattenimento, il Presi
dente raggiunse la statua del Carabiniere e, fra 
rinnovate dimostrazioni di omaggio, lasciò l’Isti
tuto esprimendo al Direttore tutta la sua sod
disfazione.

Ai monti e al mare.

Anche le vacanze scorse hanno impegnato 
Salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice in gran 
numero per le Colonie alpine e marine, mentre 
Istituti ed Oratori andarono a gara ad allestirne 
altre in sede procurando a migliaia di fanciulli 
e di fanciulle refezioni, cure e passeggiate con 
l’aiuto della Pontificia Commissione di Assistenza, 
di Enti e benefattori locali. La ristrettezza dello 
spazio non ci consente di ospitarne le relazioni 
che, del resto, di anno in anno, ripetono le stesse 
forme di organizzazione. Ma, mentre rinnoviamo 
pubblicamente il nostro grazie a quanti ci hanno 
concesso di estendere tanta provvidenza ad un 
maggior numero di figli del popolo, siamo lieti 
di rilevare la viva soddisfazione delle famiglie 
e delle autorità. Alla chiusura si ebbero ovun
que tali manifestazioni di ammirazione e di gra
titudine per le cure prestate con abnegazione dai 
confratelli e dalle suore, da benedirne davvero 
il Signore. A Venezia fu sorpresa, perchè il 
Direttore del nostro Patronato Leone XIII, con 
l’aiuto dei confratelli e di suore di vari Or
dini, riuscì a raccoglierne ben 1400 nella Colonia 
Pontificia di Santa Maria del Mare. Il Patriarca 

S. E. Mons. Agostini, 
che li volle visitare, 
si vide di fronte uno 
spettacolo di serena le
tizia giovanile vera
mente consolante.

Celebrazioni Giubi
lati.

Parecchie case, aperte 
dal Servo di Dio Don 
Michele Rua una cin
quantina di anni fa, 
hanno celebrato negli 
scorsi mesi il loro Giu
bileo d’Oro.

La prima di cui ab
biamo avuto, purtrop
po in ritardo, la cro
naca, fu quella di Bo
logna, che vi dedicò

tutte le domeniche e vari altri giorni del 
mese di maggio. Infiammarono gli animi con la 
loro fervida parola: il prof. Pierucci dell’Univer
sità di Modena nel salone parrocchiale; il Sen. 
Galletto nella Sala Bossi; l’Aw. Dino Andreis 
all’Arena del Sole; e l’On. Raimondo Manzini 
alla Radio. Aperse ufficialmente il ciclo e ne pre
siedette le più solenni manifestazioni l’Em.mo Car
dinale Giovanni Battista Nasalli Rocca, Arci
vescovo di Bologna, il quale volle pure donare 
all’Istituto il gran quadro ad olio dell’Em.mo 
Card. Svampa. Sua Eminenza amministrò, il 
7 maggio, la Cresima ai bimbi della Parrocchia, 
che l’indomani mattina ricevettero la Prima Co
munione dalle mani del sig. Don Ziggiotti, rap
presentante il Rettor Maggiore. Alle 9 tornò 
all’Istituto a celebrare per gli allievi, benefattori,

BOLOGNA - L’Em.mo Arcivescovo Card. Nasalli Rocca 
alle feste giubilari dell’Istituto Salesiano.
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dame patronesse e i numerosi ex allievi accorsi 
al convegno. Quindi passò a benedire i nuovi 
locali dell’Oratorio e ad inaugurare la Mostra 
Professionale e la Mostra Catechistica. Facevano 
corona a Sua Eminenza autorità e rappresen
tanze del fior fiore della cittadinanza, che poi lo 
seguirono nel Salone Teatro per l’Accademia 
commemorativa. Tenne il discorso ufficiale il Pre
sidente degli Ex allievi, Comm. Cecconi, pre
sentato dal Direttore D. Tittarelli.

Nel pomeriggio s’iniziò la Festa Primaverile, 
organizzata dalle Dame Patronesse, con pesca, 
lotteria, saggio ginnastico, giochi e concerto.

Il lunedì, 9 maggio, dopo solenni suffragi ai 
superiori, allievi, ex allievi, cooperatori, coope
ra trici e dame patronesse defunte, si iniziarono 
tre Giornate Catechistiche pel clero, gli inse
gnanti catechisti e le religiose, presiedute rispet
tivamente da Sua Eminenza, dal Vescovo Ausi
liare e dal Vicario Generale. Ogni pomeriggio ed 
ogni sera, funzioni, conferenze e proiezioni di 

l’Oratorio. La domenica 22, lo zelante Parroco 
Don Gavinelli tagliò il nastro ed aperse i nuovi 
magnifici locali alla massa dei giovani oratoriani.

La chiusa fu un trionfo indimenticabile. 
L’Em.mo Cardinale Arcivescovo aveva benevol
mente concesso che scendesse al santuario — due 
volte squassato dal crollo della cupola nel 1929 
e dalle bombe nel 1943 — la taumaturga imagine 
della Beata Vergine di San Luca, Patrona di Bo
logna. E la sera del 25 maggio una. folla immensa 
accorse alla Chiesa Metropolitana per accompa
gnarla. alla luce di migliaia di fiaccole, alla Par
rocchia-Santuario del Sacro Cuore, ove rimase 
fin dopo la Messa e la Comunione di mezzanotte, 
tra un fervore di preghiere e di canti che dissero 
alla Vergine la devozione e la gratitudine di tutte 
quelle anime educate alla scuola di Don Bosco. 
Così l’Opera salesiana di Bologna ha coronato il 
suo primo mezzo secolo di storia, risorgendo 
dalle immani rovine della guerra alla sua bene
fica missione tra i figli del popolo.

SANTIAGO (Cile) - Dopo la consacrazione del primo Vescovo di Magellano. S. E. Mons. Borie alla destra del 
Nunzio Apostolico tra i Vescovi conconsacranti. Padrini e Autorità intervenute, (v. pag. 255).

filmine catechistiche alle varie sezioni parrocchiali. 
La domenica 15, visita di S. E. il Prefetto, ac
colto al suono della banda ed accompagnato alla 
visita delle Mostre: la Professionale, allestita in 
cinque vaste sale del pian terreno del nuovo Ora
torio a documentare il perfetto aggiornamento 
degli alunni fabbri meccanici, falegnami, compo
sitori, tipografi stampatori e legatori, sarti e cal
zolai dell’Istituto; la Catechistica, in dieci sale 
del primo piano col vasto assortimento didattico 
e pedagogico del nostro Centro. Nello stesso 
giorno tennero il loro convegno gli Ex allievi dei-

Anche l’Opera salesiana di Biella, iniziata nel 
1898 con l’Oratorio sul terreno procurato dal 
Cav. Anseimo Poma, e sviluppata poi coll’assun
zione della Parrocchia di S. Cassiano e la costru
zione dell’Istituto, oggi in piena fioritura, ha 
celebrato quest’anno il suo Giubileo d’Oro. Le 
manifestazioni culminarono: nell’interessantissima 
conferenza del nostro Don Alberto De Agostini, 
al Teatro Sociale, sui suoi viaggi di esplorazione 
nelle Cordigliere Andine; nel Convegno degli 
Ex allievi che ne richiamò da ogni parte alla 
Messa celebrata dal Vicario Generale Mons. Botto 
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ed alla commemorazione ufficiale tenuta pure nel 
Teatro Sociale alla presenza del Prefetto e delle 
massime autorità cittadine dall’Aw. Dino An- 
dreis; nella festa di Maria Ausiliatrice onorata 
dalla presenza di S. E. Mons. Carlo Rossi, Ve
scovo Diocesano ed allietata dalla banda del no
stro Istituto Teologico di Bollengo. Le Dame 
Patronesse offersero, per l’occasione, un ricco pa- 
ramentale in damasco rosso e oro. Con la benedi
zione del Santo Padre, giunsero numerose e co
spicue adesioni, tra cui quella del Ministro Pella.

È pure giunto al mezzo secolo di vita l’Oratorio 
salesiano di Chioggia, suscitato dalla generosità 
del pio sacerdote Don Giusto Furlan, che, mo
rendo, lasciò alla nipote il patrimonio necessario. 
La fedelissima erede acquistò l’antico Cantiere 
navale con alcune case annesse e ne trasse l’area 
per l’edificio, la chiesa e i cortili. L’Oratorio at
trasse subito le masse giovanili e protese la sua 
benefica assistenza: agli studenti con i doposcuola, 
agli adulti analfabeti con le scuole serali, ed alla 
classe operaia, col Circolo Operaio S. Giusto. 
Trasformato in Ospedale Militare durante la 
prima guerra mondiale, risentì della momentanea 
paralisi durante la lotta contro l’Azione Cattolica 
e sacrificò parecchi locali durante la seconda 
guerra mondiale per ospitare profughi e senza 
tetto. Ora ha ripreso in pieno la sua attività. E 
le feste, celebrate con l’intervento dell’Ecc.mo 
Vescovo Diocesano, delle autorità e degli ex al
lievi, attrassero tutta la popolazione.

All’estero ha celebrato pure il cinquantesimo 
di fondazione il nostro Istituto di Valenza (Spa
gna} con solenni funzioni religiose presiedute dal
l’Arcivescovo, il nostro Ecc.mo Mons. Marcel
lino Olaechea. La commemorazione ufficiale, te
nuta nel Teatro principale, alla presenza del
l’Arcivescovo, di tutte le autorità e di folla di 
rappresentanze, di Ex allievi e di Cooperatori, 
venne preparata da Radio-Valenza con una in
tera settimana di trasmissioni salesiane. Gli 
alunni si fecero onore anche al saggio ginnico- 
sportivo del 5 giugno. Ma la parte più commo
vente e più pratica del programma la sostennero 
gli Ex allievi, che promossero un riuscitissimo 
Congresso Mariano ed aiutarono la sezione del
l’Adorazione notturna, che fiorisce nell’Unione, 
ad organizzare una grandiosa Veglia Eucaristica, 
la notte dal 4 al 5 giugno. Vi parteciparono tutti 
gli Adoratori della città ed oltre quaranta cori. 
Nella splendida notte il vasto cortile dell’Istituto 
apparve trasformato in un magnifico tempio in 
cui l’Ostia Santa sfavillava, al palpito di migliaia 
di cuori.

Gli stessi Ex allievi coronarono le celebrazioni 
invitando l’Arcivescovo a benedire la prima pie
tra di un nuovo complesso di trecento case po
polari di cui essi curano, in forma di cooperativa, 
la costruzione, per andare incontro ai bisogni 

della popolazione. Il primo complesso è già tutto 
finito ed abitato. A questo secondo gli Ex allievi 
vollero dare il nome del Servo di Dio Don Fi
lippo Rinaldi. Così il quartiere di case popolari 
« Don Filippo Rinaldi » rimarrà come il miglior 
monumento della celebrazione, incastonandosi 
nel piano di opere sociali che lo zelante Arci
vescovo salesiano sta attuando in città e nell’ar- 
chidiocesi a favore delle classi operaie e delle 
famiglie più povere e bisognose.

— Castellammare di Stabia - 
Solenni celebrazioni.

La Diocesi di Castellammare di Stabia ha 
voluto commemorare la triplice ricorrenza del 
XXV dell’Adorazione perpetua, del LXXV del
l’incoronazione della Madonna di Pozzano e 
del XX di Episcopato del suo amato Pastore, 
il nostro Ecc.mo Mons. Emmanuel, con solenni 
manifestazioni di fede, che culminarono nella 
Peregrinatio Mariae e nel II Congresso Eucari
stico Diocesano. Il passaggio della Madonna di 
Pozzano ha preparato a Gesù Eucaristico un 
magnifico trionfo. Oratori specializzati illustra
rono al popolo il tema generale assegnato dal Ve
scovo: « La Santa Messa nel suo valore infinito 
e nei suoi mirabili effetti ». L’Em.mo Card. Asca- 
lesi, Arcivescovo di Napoli, presiedette l’aper
tura e coronò la giornata trionfale, assistendo al 
Pontificale di S. E. Mons Emmanuel, con altri 
12 Vescovi, tra cui i nostri Mons. Rotolo e Mon
signor Lucato, e decorando la processione, al
lietata da cinque bande musicali e dal volo di 
mille colombi col cristiano messaggio di pace.

Clero e popolo colsero l’occasione per ren
dere omaggio al Vescovo salesiano nel suo ven
tennio di Episcopato ed esaltarne l’attività in
stancabile. Appena giunto in Diocesi, la prov
vide del Seminario di cui era priva da 14 anni. 
Aperse poi l’Oratorio festivo, ormai quotidiano 
e frequentato da circa 400 fanciulli; diede un 
forte impulso alla Crociata Catechistica ed al
l’istruzione religiosa in tutta la Diocesi; eresse 
12 nuove Parrocchie; sistemò la Curia, ecc. Du
rante la guerra mise il vecchio seminario a dispo
sizione dei senza tetto, che lo occupano tuttora; 
con l’aiuto della P. C. A. diede vita alla mensa 
dei poveri ed alle Colonie estive pei fanciulli, 
e fu giorno e notte con la popolazione a salvare 
quanti più poteva dagli orrori delle tragiche vi
cende. Dopo la guerra, continuò a prodigarsi per 
l’assistenza di quanti ne avevano maggiormente 
sofferto. Il suo Episcopio è tuttora un vero « se
gretariato del popolo » ove ogni giorni bussano 
poveri, ammalati, senza tetto e senza lavoro, bi
sognosi d’ogni genere.

Ha ormai avviato anche i restauri delle chiese 
danneggiate ed ha condotto quasi a termine la 
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ricostruzione del tempio a S. Michele sul Monte 
Faito. Dal Congresso Eucaristico ha tratto nuovo 
impulso all’istruzione religiosa ed all’Azione Cat
tolica. Unendoci alla buona popolazione anche 
noi ci rallegriamo di tanta provvida attività pa
storale ed auguriamo a S. E. ancora lunghi anni 
di fecondo ministero.

— Udine - Inaugurazione dei nuovi 
locali delFIstituto “ Bearzi

A corona del primo decennio di vita, l’Istituto 
« Giacomino Bearzi » ha allargato le sue braccia 
ad un maggior numero di orfanelli con la co
struzione di un nuovo ampio edificio, benedetto, 
il 9 ottobre u. s., da S. E. l’Arcivescovo Mon
signor Negara, alla presenza di tutte le autorità. 
Vi assisteva anche Mons. Biasutti, fondatore 
dell’Opera ispiratagli dai carcerati cui prodigava 
la sua assistenza, trepidi per la sorte di tanta 
povera gioventù abbandonata in pericolo di finire 
come loro. Vivissime acclamazioni dissero la ri
conoscenza dei giovani e dei numerosi ex allievi, 
accorsi al convegno, alla munifica benefattrice 
Donna Melania Bearzi, novantaseienne, che fornì 
i mezzi per l’acquisto dei terreni e dei primi ca
seggiati. I giornali misero in rilievo anche il con
tributo degli umili che sostengono giorno per 
giorno l’opera caritativa, citando l’esempio di una 
buona cooperatrice, che, ogni mese, dal suo ri
covero nella Casa di invalidità e vecchiaia, si 
porta all’Istituto a versare nelle mani del Diret
tore gli spiccioli che riceve in regalo, ripetendo 
sempre le stesse parole: « Tenete: sono per i 
“ bearzini; ” ma a patto che non facciate il mio 
nome». Così l’Opera continua ad accogliere bimbi 
orfani ed abbandonati ed a portarli ad ottime po
sizioni sociali.

ARGENTINA — Accoglienze ai Ministri 
italiani.

Calorose accoglienze hanno tributato il nostro 
Collegio Pio IX di Buenos Ajres e quelli della 
Gratitud Nacional e del Liceo Don Bosco di 
Santiago di Cile alle LL. 
EE. il Sen. Giuseppe 
Aldisio, Vice Presidente 
del Senato, e On. Giu
seppe Brusasca, Sottose
gretario agli Affari Esteri, 
al loro passaggio per 
le due Repubbliche, in 
Missione ufficiale di o- 
maggio e di ringrazia
mento per i soccorsi in
viati in Italia al termine 
della guerra. Superiori e 
alunni salutarono gli illu
stri ex allievi, con gli inni 
delle nazioni sorelle e con

Il Santo Padre Pio XII all'Ambasciatore del 
Perù nel!udienza del agosto 1949:
“ ... la parola materna della Chiesa, da lungo tempo 

implorata e attesa, ha attuato la necessaria divisione 
tra il campo di Gesù Cristo e quello dei suoi avver
sari mostrando alle coscienze cattoliche, assetate di 
verità e di luce, dov’è il cammino aperto, luminoso 
e sicuro che porta alla salvezza e dove invece sono i 
tortuosi sentieri che menano all’errore. Poche volte, 
forse, la Chiesa si è sentita così interiormente tran
quilla e serena come in questo momento, in cui la 
sua voce materna ha risuonato in tutto il mondo e 
quando i suoi figli devono mostrare quale eco nelle 
loro intelligenze, nei loro cuori e nelle loro coscienze 
ha da suscitare questa parola, la quale, se in realtà 
contiene anche un ammonimento, non per questo 
cessa di essere ispirata soltanto dall’amore e dal de
siderio della loro salvezza ”.

fervidi indirizzi in lingua italiana, fra entusiasti- 
che acclamazioni. Rispose l’On. Brusasca, ricor
dando gli anni trascorsi nel nostro Collegio di 
Lanzo Torinese ed animando salesiani e giovani 
ad affermare sempre più lo spirito di Don Bosco 
nella scuola e nella vita. Le belle parole, avvalo
rate dall’esempio di una fede integra e luminosa 
dimostrata nell’assistenza alla Santa Messa e 
nella premura di far la Santa Comunione fin 
dallo sbarco in Buenos Ajres al primo venerdì 
del mese, scesero al cuore di tutti.

CILE — La consacrazione del primo Ve
scovo di Magellano.

Il 2 ottobre u. s., S. E. Mons. Vladimiro 
Borie, primo Vescovo di Magellano, ha ricevuto 
la consacrazione episcopale dalle mani del Nun
zio Apostolico S. E. Mons. Zanin, nel nostro 
bel tempio di Maria Ausiliatrice in Santiago del 
Cile. La solennissima funzione, che corona l’apo
stolato missionario salesiano nella Terra del 
Fuoco con la elevazione del Vicariato a dignità 
di diocesi, attrasse immensa folla ed ebbe riso
nanza nazionale. Fungevano da conconsacranti le 
LL. EE. Rev.me Mons. Alfredo Silva Santiago, 
Arcivescovo di Concepción e Mons. Teodoro Eu
genio, Vicario Generale Castrense. Assistevano, 
in presbitero, anche il Vescovo di Puerto Montt, 
l’Ausiliare di S. Em. il Card. Caro ed il Ve
scovo di Iquique. Tra i padrini erano i Ministri 
di Stato: Vice-Almirante Immanuel Holger, degli 
Interni; Luigi Filippo Letelier, del Lavoro; e 
Guglielmo Varas Contreras, di Salubrità col 
Vice-Almirante e Direttore Generale dell’Armata, 
il Generale di Divisione Humberto Luco Meza, 
il Sindaco di Puntarenas, vari Senatori e molte 
altre cospicue personalità del clero e del laicato. 
Prestarono il servizio liturgico i chierici del no
stro Studentato Teologico Internazionale Don Bo
sco e la corale dei 300 artigiani del nostro Istituto 
Gratitud Nacional. Nel pomeriggio autorità e 
personalità attorniarono il nuovo Vescovo anche 

all’accademia durante la 
quale l’Ispettore Don 
Manachino offerse a 
Mons. Borie la Croce 
pettorale dell’indimenti
cabile Mons. Abramo 
Aguilera. La Diocesi di 
Magellano fece poi al 
suo primo Vescovo trion
fali accoglienze confor
tando l’inizio del suo mi
nistero pastorale con un 
omaggio di devozione e 
di affetto che è il mi
glior auspicio per l’avve
nire.

- 255



EQUATORE — Q ui t o - Inaugurazione 
di nuovi locali.

Il 16 giugno u. s. all’inizio del Congresso Eu
caristico Nazionale, il Nunzio Apostolico, S. E. 
Mons. Efrem Forni, Legato Pontificio, circon
dato dal Vice Presidente della Repubblica e da 
tutti gli Arcivescovi e Vescovi intervenuti al 
Congresso, ha inaugurato con la benedizione ri
tuale un nuovo ampio edificio delle nostre Scuole 
Professionali che offre agli alunni modernissimi 
laboratori di meccanica e di tipografia, coi re
parti di composizione e legatoria, ed un acco
gliente dormitorio.

La nuova costruzione è stata dedicata al com

Primate delle Americhe, la Gran Croce dell’Or
dine Nazionale al Merito, in considerazione « della 
grande opera apostolica e culturale » svolta nella 
Repubblica, negli anni che vi trascorse come 
Direttore ed Ispettore salesiano.

Presiedette la cerimonia ufficiale lo stesso Pre
sidente provvisorio della Repubblica, coi Ministri 
e le rappresentanze del Corpo Diplomatico, l’Ar
civescovo di Asuncion, Mons. Mena Porta, auto
rità e personalità distinte del clero e del laicato. 
Il Ministro degli Affari Esteri, presentando la 
decorazione esaltò con nobilissime parole le be
nemerenze di Mons. Pittini, felicitandolo pel suo 
Giubileo d’Oro Sacerdotale.

BUENOS AIRES - Le LL. EE. Salvatore Aldisio e Giuseppe Brusasca 
al nostro Collegio Pio IX con l’Ambasciatore d’Italia, (v. pag. 255).

pianto Ispettore Don Giuseppe Corso, che l’aveva 
iniziata, ed i Padri di famiglia offersero la lapide 
commemorativa. Col nuovo edificio l’Istituto po
trà portare a 200 il numero degli alunni delle 
Scuole Professionali che, grazie al pareggio go
vernativo, possono conferire il titolo di Maestri 
d’Arte, al termine del 40 anno ed il diploma di 
Baccelliere Tecnico alla fine del settennio.

L’Istituto ha accolto quest’anno anche cin
quanta fanciulli orfani o sinistrati dal recente 
terremoto che ha fatto tanta strage e tante rovine 
soprattutto nella città di Ambato.

PARAGUAY — S. Em. Mons. Pittini « Gran 
Croce » dell’Ordine al Merito Nazionale.

Il Governo Nazionale della Repubblica del Pa
raguay ha conferito al nostro Ecc.mo Mons. Ric
cardo Pittini, Arcivescovo di Santo Domingo e

URUGUAY — Montevideo.

La Radio di Montevideo ogni sera tra
smette agli ex allievi Uruguayani la « Buona 
notte », addolcendo il loro riposo con l’affa
bile parola di uno dei superiori che co
rona la loro giornata di lavoro, come un 
giorno in collegio, con una buona paterna 
elevazione delle menti e dei cuori. Ogni 
giovedì poi la « Radio Rural », sotto il 
titolo La voz del Exalumno, da un anno, 
sviluppa un interessantissimo programma 
di ispirazione salesiana pei vari problemi 
sociali.

S. E. Mons. Pittini, Arcivescovo di Santo 
Domingo nelle Antille, ha celebrato il suo 
Giubileo d’oro sacerdotale, facendo un 
viaggio al campo del suo lavoro come gio
vane salesiano, l’Uruguay e il Paraguay, 
accolto con immenso entusiasmo dai con
fratelli, alunni, antichi allievi e coopera
tori. Nell’Uruguay fece visita ai vari centri 
agricoli dove egli stesso aveva iniziato la 

benefica opera sociale a favore dei coloni, organiz
zandoli in cooperative che hanno portato quelle 
regioni a grande prosperità. Come Direttore e 
poi Ispettore non si era limitato a tenere confe
renze di sociologia, in cui s’era fatta una rara 
competenza, ma aveva attuato un piano com
pleto, fondando l’Unione Agricola dell’Uruguay, 
creando il primo Sindacato Agricolo in Parada 
Esperanza, ove vennero, grazie all’attività del no
stro D. Meriggi, che raccolse l’iniziativa e ne 
curò l’incremento, colonizzati 10.000 ettari di 
terreno facendone proprietarie un centinaio di 
famiglie.

Sorse pure allora un’importante Cooperativa 
di Consumo. Al 1935, lo sviluppo contava dieci 
Sindacati, due Cooperative e sei Casse Popo
lari. Attualmente son 60 Sindacati con tre Fe
derazioni, e una Confederazione Generale con 
sede a Montevideo. Vi appartengono 6000 fami
glie di agricoltori. Le Casse popolari sono 35.
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Dalle nostre Missioni
INDIA

Attività missionaria nel Krishnagar.

Amatissimo Padre,
anche nelle pianure del Bengala il Regno 

di Dio si va estendendo. Mentre il nostro 
amato Vescovo, S. E. Rev.ma Mons. L. R. 
Morrow, gira a raccogliere mezzi per por
tare a compimento tanti progetti, i suoi 
missionari non stanno inoperosi.

Nel villaggio di Mariampur, accanto al 
santuario di Maria Ausiliatrice, si è com- 
pietàta la residenza missionaria. In questa 
stessa missione nel villaggio di Bohirgaci, è sorta 
una nuova cappella a sostituire quella di fango, 
ed una piccola abitazione pel missionario. Il nu-

KRISHNAGAR - II missionario in visita alle famiglie cattoliche.

simo; la pelle, ben conciata, l’hanno mandata 
al vescovo. Il cinghiale cade in trappola molto 
spesso e supplisce al condimento nella povera 

cucina del missionario. Non

KRISHNAGAR - La nuova Scuola Tecnica.

parliamo dei serpenti veleno
sissimi che si trovano dapper
tutto e fanno spesso delle vit
time anche tra i nostri cattolici.

Un altro centro di missione 
che promette bene. e su cui 
Mons. Vescovo ha dei. progetti 
è il villaggio di Meliàputa. 
Benché debole di salute/.Don 
Bernardi vi ha portato nuova 
vita. Pochi anni or sono questo 
villaggio contava unesiguomu- 
mero di famiglie cattoliche; ora 
ha più di 400 cattolici, con 
una corona di altri paesi pro
mettenti all’intorno. Occorre
rebbe un missionario stabile.

mero dei Cattolici è in continuo aumento; ci 
voleva quindi una chiesa in muratura capace 
di contenere tutti i fedeli.

Nella stazione missionaria di Shimulia

Si vuole aprire un nuovo centro a Berhampore, 
gloriosa cittadina, capitale del distretto di Mur- 
shidabad; ma dove trovare i sacerdoti? I Prote

si sta rinnovando la residenza delle suore, 
quella dei missionari e la scuola, com
pletamente scoperchiata dai grandi tem
porali. Le suore hanno fatto sacrifizi inau
diti per mantenere i 200 interni: bambini, 
ragazze e vedove ricoverate. Il villaggio 
è sperduto nella foresta: per cinque mesi 
all’anno le strade sono completamente 
allagate ed infangate; tuttavia i due mis
sionari incaricati di questa missione si sono 
messi all’opera di restauro.

Ultimamente i nostri confratelli hanno 
acquistato un bel cavallo che è loro di 
grande aiuto. Non manca il divertimento 
della caccia in questi posti visitati dai cin
ghiali e dai leopardi. Pochi mesi or sono, 
hanno ammazzato un leopardo pericolosis- KRISHNAGAR - Scene di famiglia.
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stanti hanno qui delle belle opere, ma perdono 
terreno, come altrove. Chi prenderà il loro posto ?

Lo sforzo massimo del nostro vescovo è quello 
di dare adeguata istruzione religiosa al ceto gio
vane dei nostri cristiani. Ha a suo carico oltre 
iooo tra ragazzi e ragazze della Diocesi, catto
lici e neofiti, per l’istruzione ed il mantenimento 
nelle scuole di Krishnagar, Bhoborpara, Shimulia 
e Khulna. Le spese sono enormi; ma gli effetti 
già ottenuti, molto soddisfacenti. Si tratta di dare 
stabilità alla Chiesa per mezzo dell’istruzione, di 
formare una tradizione cristiana per le nuove ge
nerazioni e preparare la via verso il ceto alto. È 
un lavoro arduo; ma la Provvidenza ci assiste.

Nella Don Bosco Technical School il nostro 
infaticabile confratello Carlo Castelli ha portato 
a compimento due grandiosi fabbricati, pei re
parti di sartoria e di agricoltura. I piani di am
pliamento, specialmente pel laboratorio, sono an
cora in corso, e si attendono nuove macchine. 
In questi mesi è stata messa in moto una grande 
segatrice che riduce in assi i tronchi più grossi. 
La macchina è stata costruita dai nostri meccanici.

Mons. Vescovo ha fatto sorgere, come per in
canto, altri edifici per le scuole femminili e pei 
bimbi dell’asilo, sotto la direzione delle suore.

La « Saint Joseph’s High School » di Khulna 
(Pakistan), per hindù e mussulmani, sta svolgendo 
un lavoro benefico in mezzo alla classe alta della 
città. Benché gli edifizi siano alquanto poveri, 
la nostra scuola è apprezzatissima per gli ottimi 
risultati e per il metodo di istruzione e di educa
zione. La squadra scoutistica è considerata la 
migliore nella Provincia dell’East Bengal. Si è 
completata una bella chiesa in muratura nel vil
laggio di Chunkuri. In questa vasta missione, 
intersecata da grandi fiumi, si viaggia in bat
tello; i villaggi da curare sono a 120 km. di di
stanza. Vi è un solo missionario. Il motoscafo, 
mandatoci dieci anni fa dalla casa salesiana di 
Verona, fa ancora un ottimo servizio.

Un problema recente è il continuo afflusso di 
rifugiati dal Pakistan. Molti di questi sono cri
stiani. Spinti dalla fame e dalla miseria, ammalati 
e stanchi, vengono nei nostri villaggi dall’India 
ed a poco a poco vi si stabiliscono. Le famiglie 
si fanno cattoliche.

Anche presso la cattedrale di Krishnagar ferve 
la vita con l’organizzazione dell’Azione Cattolica 
tra i giovani. L’Oratorio domenicale ad paganos 
fa molto bene. Anima del movimento è il nostro 
confratello Venturini. Benché questi giovani siano 
ancora lontani dall’abbracciare la vera fede, la 
imparano dal Catechismo e ripetono in pubblico 
brani di Storia Sacra e di Storia Ecclesiastica. 
Essi stessi spiegano, a turno, le principali verità. 
Un gruppo di ragazzi interni della Don Bosco 
Technical School, appartenenti all’Azione Catto
lica, escono dal recinto della scuola e si prestano 
fin d’ora attivamente per questo apostolato che 
continueranno nei loro villaggi e dovunque an
dranno, in avvenire. Parlano già con entusiasmo 
di quello che faranno.

La Cattedrale di Krishnagar è ormai insuffi
ciente per contenere giovani e popolo. Nel pros
simo ottobre si inizieranno i lavori di ingrandi
mento. Le autorità civili che visitano le nostre 
istituzioni ne sono entusiaste e vorrebbero mol
tiplicare queste opere in tutta l’India.

Come vede, amato Padre, la nostra missione 
non vuole essere seconda nell’opera di evangeliz
zazione. Il lavoro talvolta è duro; ma, appunto 
per questo, più amato. Il popolo potrebbe sem
brare, a prima vista, diffìcile; ma, conoscendone 
un po’ la lingua ed i costumi, diventa subito sim
patico e trattabile: i Bengalesi sono molto in
telligenti. Benedica i nostri sforzi e ci mandi 
nuovi, generosi missionari.

22-vm-1047* Suo aff.mo in G. C. 
Don Luigi Gabetto, Missionario Salesiano.

EQUATORE

Limòn - Progresso agricolo.
Amatissimo Padre,

conoscendo il suo amore per l’agricoltura, 
credo farle piacere dandole alcune notizie sul
l’agricoltura tropicale.

Come ella comprenderà, l’agricoltura nelle 
nostre Missioni è una delle principali occupa
zioni cui deve dedicarsi il Confratello Coadiutore, 
incaricato di provvedere il vitto ai missionari ed

novità:
La vita di Don Bosco in tutte le famiglie

Sac. Guido Favini. - SAN GIOVANNI BOSCO. - Cenni biografici. 
Elegante edizione illustrata. - (S. E. I. - Torino, Corso Regina Margherita, 176) L. 400

Vivamente attesa, è uscita, in bellissima veste tipografica, 
la nuova edizione, riveduta ed accresciuta di questa biografia 
di Don Bosco, che riassume, in 232 pagine, i classici volumi 
del Lemoyne, offrendo alla gioventù ed al popolo tutta la vita 
del Santo nella sua complessa dinamica attività, con rigorosa 

Ottimo regalo per le prossime feste, non dovrebbe mancare in nessuna famiglia cristiana.

fedeltà alle fonti, saggia scelta di dati e di fatti, forma linda, 
scorrevole, attraente.

L’edizione accuratissima, in-16, si presenta con una ripro
duzione in offset dell’artistico trittico del Cellini e ventidue 
illustrazioni in carta patinata fuori testo.

LETTURE CATTOLICHE “DON BOSCO’’ - Mese di Dicembre: IL GALANTUOMO per il 1950
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agli alunni e sostenere l’Internato che consta di 
40 persone. Quand’ero aspirante ad Ivrea sognavo 
naturalmente la vita missionaria con la croce in 
mano in atto di predicare la divina parola; ma 
una volta giunto in queste foreste, 15 anni fa, 
mi accorsi che bisognava alternare la Croce con 
la zappa, col badile e colla scure, anche per inse
gnare ai kivaretti a lavorare. Così avviene in 
questa Missione e il lavoro è 
davvero benedetto da Dio. 
L’anno scorso provai a lavo
rare un ettaro di terreno con 
l’aratro europeo ed ebbi un 
ottimo risultato. Benché il ter
reno fosse già stato largamente 
sfruttato, diede 200 quintali 
di patate dolci, che fecero 
strabiliare coloni e kivari.

Il nostro esempio stimolò i 
neghittosi a fare altrettanto.

Non si può avere tutto quello 
che si desidererebbe, perchè il 
clima non è favorevole a certe 
coltivazioni; ma, se si lavora 
bene, anche questo terreno pro
duce abbondantemente. Oltre 
alla mandioca, alla canna da 
zucchero e papacina che sono 
i prodotti principali, cerco di 
acclimatare varie qualità di or
taggi. Il nemico peggiore per questi sono le for
miche, che vengono all’assalto in vere colonne e 
distruggono le pianticelle. L’unico rimedio per 
ora è fare circolare l’acqua intorno all’orto. La 
verdura, in questo paese e con questo clima, è 
uno degli alimenti più favorevoli alla salute.

Le unisco con piacere una fotografia del paese 
di Limòn in formazione; nel centro si trova la 
Missione. In primo piano vedrà i nostri kivaretti 
apprendisti all’aratro: cosa affatto nuova da queste 
parti. Le spaziose abitazioni della Missione fanno 
contrasto con le capanne del paese, che a poco a 
poco, seguendo il nostro esempio, vanno però 
trasformandosi in graziosi edifici coperti di te
gole. Limòn sta prendendo una nuova fisiono
mia, grazie allo sforzo dei missionari. Oltre agli 
spaziosi edifici per la scuola e il dispensario, 
campeggia superba la nostra chiesa a tre navate, 
cui manca solo il campanile.

Se dal lato materiale si è lavorato e si lavora 
da quasi tre lustri, nei quali la terribile selva si 
è convertita in un’oasi di pace e di redenzione, 
anche dal lato morale si son fatti dei veri prodigi, 
e bisognerebbe conoscere da vicino questa gente, 
la loro indole selvaggia, e la loro tendenza al 
vizio, per valutare adeguatamente il mutamento 
operato. Naturalmente non si può cambiare la 
natura degli adulti; ma si può dare una buona 
piega alla gioventù, come facciamo mediante la 

scuola ed il lavoro. E questa corrisponde bene 
oggi, e promette ancora meglio domani.

Ci benedica tutti e con noi benedica tutte le 
nostre opere.

Aff.mo in G. C.

G. Borello 
Missionario salesiano.

EQUATORE - La Missione di Limòn.

GIAPPONE
L’apostolato missionario salesiano 

nel 1948-1949.
Dalle statistiche di Mons. Cimatti apprendiamo 

che nella Prefettura Apostolica di Miyazaki si 
ebbero, lo scorso anno: 615 battesimi, 20 matri
moni, 182 cresime, 1659 Comunioni Pasquali e 
201.668 di devozione, per una popolazione cat
tolica di 2591 fedeli (con un aumento annuale di 
427 sull’anno precedente). I fanciulli che dal
l’asilo alla scuola media frequentano le nostre 
istituzioni sono 1300; gli allievi di scuola me
dia, 350; frequentano gli oratori, 700. I nostri 
catecumeni sono saliti a 378.

Fuori dalla Prefettura di Miyazaki i confratelli 
hanno compiuto un magnifico lavoro di aposto
lato salesiano missionario che si può così stati
sticamente esprimere: battesimi 254, cresime 118, 
popolazione cristiana 1380.

Gli allievi delle nostre scuole: 1057; oratoriani, 
1030. I catecumeni sono saliti a 370. In missione 
le librerie cattoliche sono salite a 4. In quest’anno 
la Società D. Bosco ha pubblicato 33 libri in 
141.000 copie. Il nostro Bollettino Salesiano esce 
mensilmente in 4000 copie e le Letture catto
liche in 3000. Si sono poi iniziate, in missione 
e fuori, piccole Riviste o Bollettini parrocchiali 
mensili per un complessivo di 1500 copie.
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CUL TO E GRAZIE
DI MARIA AUSILIATRICE

GLI ORGANIZZATORI DEI PELLEGRINAGGI SONO 
VIVAMENTE PREGATI DI SCRIVERE PER TEMPO 
E PRENDERE GLI OPPORTUNI ACCORDI COL 
RETTORE DEL SANTUARIO DI MARIA AUSILIA- 
TRICE — VIA COTTOLENGO, 32 - TORINO

Maria 
Auxilium 

Christianorum, 
ora prò nobis!

Estratto quasi esanime dai rottami.
Verso le ore 12 del venerdì 13 agosto u. s., mio fra

tello, Della Tolla Alfredo, impiegato all’Ambasciata 
Britannica di Atene (Grecia), si recava in automobile 
con tre suoi colleghi al mare. Appena fuori della città, 
imboccando una curva pericolosa, essi vennero inve
stiti da un pesantissimo camion militare inglese. La 
macchina fu schiantata e là, dove i suoi colleghi furono 
feriti meno gravemente, mio fratello fu estratto dai rot
tami quasi esanime e in condizioni da far pietà.

Fu ricoverato d’urgenza all’ospedale della Croce Rossa 
Greca, e ne venni immantinente informato. La di
stanza, le difficoltà e le enormi spese del viaggio m’im
pedirono di raggiungerlo in quella città per piangere 
— come credevo — sulla sua salma. Rivolsi allora la 
mente e più ancora il cuore a Colei che tutto può e 
cui tutto devo: la Madonna di Don Bosco, Maria SS.ma 
Ausiliatrice, cui mi lega il più intenso degli affetti 
che mai un uomo possa provare ! Anche questa volta 
come tutte le altre, la nostra carissima Mamma del 
Cielo esaudì la mia umile supplica, stese quella Sua 
Mano materna ed onnipotente, mantenne in questa 
vita mio fratello, che oggi si trova essere perfettamente 
guarito.

Maria SS.ma Ausiliatrice, grazie, grazie, grazie! 
Gradisci l’incontenibile nostro affetto e l’imperitura 
nostra riconoscenza.

V. Lorenzo di Fiumicello.
Mons. Gregorio Della Tolla, 

Arciprete Decano di S. Lorenzo di Fiumicello (Udine).

Si sentì preso da straordinario vigore.
Mio figlio, candidato a un concorso di cattedra per 

Lettere nei Licei, preso da malattia sul punto di par
tire per Roma, minacciava di non poter presentarsi agli 
esami. Invitato ad unirsi a me nel raccomandarsi a 
S. Giov. Bosco, partì. Entrato nell’aula degli esami, si 
sentì improvvisamente preso da straordinario vigore di 
corpo e di mente, così che sostenne tutti gli esami ri
portando il massimo dei voti e le più ampie lodi dei 
professori. Ringraziando S. Giov. Bosco adempio alla 
promessa fatta inviando offerta.

Grave emorragia cerebrale.
Dalle prime ore del mattino 28 gennaio u. s. un 

forte dolore di capo, non mi dava un istante di requie.
Ritenendolo una cosa passeggera volli seguire verso 

le ore 11 il funerale della madre di un mio caro amico.
Al ritorno dal Cimitero, appena giunto a casa fui 

colto da svenimento e caddi pesantemente a terra, 
sempre in preda al mal di capo che inesorabilmente 
aumentava.

Chiesi l’intervento del medico. Egli, appena mi vide, 
prognosticò trattarsi di una grave emorragia cerebrale, 
per la quale, si sarebbe reso necessario l’intervento chi
rurgico, allo scopo di evitare la perdita della vista e 
delle facoltà mentali. Trattandosi di operazione diffi
cilissima e pericolosa avrebbe soprasseduto a tale de
cisione per qualche ora.

Nel frattempo moglie e figli furono invasi da infi
nito scoramento che fecero aumentare le mie sofferenze.

Si manifestò allora in noi la necessità di ricorrere 
alla intercessione di Maria Ausiliatrice e di S. Gio
vanni Bosco, promettendo che a sollievo ottenuto avrei 
elargito per le Opere del Santo una cifra in conformità 
delle mie possibilità economiche.

Una terza visita dell’illustre Sanitario mi confortò 
assai poiché il medesimo dichiarò subito che la situa
zione si era capovolta'e che si poteva considerare l’in
tervento chirurgico non più necessario per avvenuta 
chiusura della emorragia. Infatti il male alle tempie 
erasi grandemente affievolito. Coricatomi, mi addor
mentai con una incrollabile fede nell’intervento della 
Madre Celeste e del Santo.

Nel sonno mi parve di vedere Don Bosco, il quale, 
postosi a fianco del mio capezzale, poggiava la mano 
sinistra sulla mia fronte e con l’indice della mano de
stra mi indicava una parete della stanza ove figurava 
la Beata Vergine Maria Ausiliatrice circondata da un 
nuvolo di bambini che in coro cantavano le Litanie.

Nel medesimo tempo il Santo mi sussurrava nelle 
orecchie che la Signora .mi avrebbe guarito. A tale 
visione, pregai ancora il Santo che, qualora non avessi 
meritato una simile grazia, avesse pregato la Celeste 
Madre di non abbandonarmi e che mi avesse dato 
forza sufficiente per sopportare con rassegnazione ogni 
mia sventura e, comunque, salvare la mia anima.

Per tutta la notte riposai saporitamente ed al mattino 
svegliatomi ero completamente libero dal mal di capo. 
I miei familiari si mostrarono quanto mai sorridenti e 
contenti per avere superato tutte le cattive previsioni 
della sera precedente.

Grazie, quindi, o Maria Ausiliatrice! Grazie, o 
Don Bosco !

Napoli. CONCETTINA TeNERIELLO. Calino di Cazzago S. M. Alghisi Angelo.
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Operazione chirurgica ben riuscita.
Mia sorella Antonietta, affetta da appendicite acuta 

con minaccia di peritonite, costretta oramai a sotto
porsi ad a-tto operatorio — di cui i dottori lasciavano 
capire il pericolo mortale, anche per la sua grande de
bolezza, — si affidava completamente a Maria Ausi
liatrice e a San Giovanni Bosco ed affrontava l’opera
zione, che con meraviglia dei chirurghi superava fe
licemente. Essendo quindi in via di definitiva guari
gione, mantiene la promessa di rendere pubblica la 
grazia ad onore di Maria Ausiliatrice e del suo fedele 
servo San Giovanni Bosco ed invia l’offerta promessa 
per le Opere Salesiane.

Io pure, intanto, mi raccomando alla potente Ausi
liatrice per una grazia che mi sta a cuore affine di poter 
compiere con la sorella ancora un po’ di bene.

Rosà (Vicenza). Giacomina Segafredo.

Ringraziano ancora della loro intercessione 
Maria SS. Ausiliatrice e S. Giovanni Bosco :

Galinotti Gola Francesca (Torino) ha fatto cospicua offerta per 
l’insigne grazia ricevuta.

Bianchi Giustina (Coriano), per l’esito felicissimo di un’opera
zione tanto difficile subita da una parente e per la guarigione di 
un fratello che avrebbe dovuto morire per una emorragia cerebrale.

Schenetti Fernanda (Debbia di Reggio Emilia), trovandosi in 
pericolo colla sua creatura fu salva per bontà di Maria Ausiliatrice.

Aldeghi Rosetta (Casatenovo di Como), ringrazia per le segnala
tissime grazie ricevute.

Pegoraro Mario (Fontaniva), per la miracolosa guarigione del 
figlio Elio avvenuta al contatto di una medaglia di Maria Ausiliatrice 
e di D. Bosco Santo!

Vitali Faustina (Grevo), per la guarigione del figlio Fiorino.
La Verde Elina (Enna), perchè il figlio nonostante le poco buone 

condizioni di salute conseguì la licenza liceale.
Un chierico salesiano avendo dovuto interrompere il noviziato 

per le sue poco buone condizioni di salute si affidò alla Vergine Au
siliatrice e potè ritornare in comunità e terminare felicemente 
l’anno di prova.

Lollato Ruggero (Perarolo), per la grazia ricevuta per sè e per 
persona cara.

Fani. Grassi (Scaldasele), perchè il padre colpito da paralisi 
sinistra guarì perfettamente dopo un mese di fervorose suppliche 
alla Madonna di Don Bosco Santo!

Lama Carlo, perchè ottenne che le sue giuste ragioni avessero a 
prevalere.

Bozzetto Baggio Noemi (Belvedere), perchè non ostante le pes
sime previsioni dei medici essa è ora mamma felicissima e sempre 
riconoscente ai suoi santi Intercessori.

Petrini Laghi Irene (Montevideo), ringrazia la Santissima Vergine 
Ausiliatrice per l’insigne grazia concessale.

Rusich Walter, eh. salesiano (Nave), per la riconquistata salute 
prima d’aver terminata una fervorosa novena di preghiere alla 
Vergine Ausiliatrice!

Simion Spedito e Gemma (Fiera di Primiero), ringraziano di cuore 
Maria Ausiliatrice e S. Giov. Bosco pel felice arrivo in famiglia di 
un carissimo bimbo!

Sodani Letizia (Rima S. Giuseppe), per ottenuta guarigione di 
persona che dopo aver subito operazione fu in pericolo di vita 
per grave infezione.

Rampato Romana (Schio), ringrazia la Madonna Ausiliatrice e 
il Servo di Dio Don Filippo Rinaldi che le ridonarono la primiera 
salute dopo essere stata colpita da grave infezione intestinale e due 
volte in pericolo di vita.

Faggiani Marianna (Virle Piemonte), ringrazia per le segnala
tissime grazie ricevute e specialmente pel ritorno dalla prigionia 
del figlio sano e salvo e per la guarigione di persona cara.

Cisi Maria (Torino), per la guarigione della figlia dopo sei mesi 
di dolori al fegato.

Balla Maria (Valle S. Lorenzo), per l’ottenuta guarigione del 
braccio sinistro fratturato in seguito a caduta da un carro.

Abbà Pietro e Pasqualina, per la miracolosa guarigione del pic
colo Giuseppe colpito da bronco polmonite complicata da una 
ricaduta.

Viasco Irene (Chivasso), per la guarigione di una bambina di 
li anni che era stata colpita da grave attacco al rene.

Coniugi Visconti (Torino), perchè la bambina colpita da im
provvisa e acuta acetonemia riacquistò la primiera salute per inter
cessione di Maria Ausiliatrice e del Servo di Dio Don Filippo Rinaldi.

Migliavacca Mario e Giovanna (Torino), sono riconoscenti alla 
Madonna Ausiliatrice per aver ridonava la primiera salute alla loro 
figlia Mariagrazia colpita improvvisamente da febbre altissima.

Ferrato Mario (Verona), ringrazia per molteplici favori ottenuti.
Vanotti Demetrio (Mirabello Monferrato), per le grazie e l’assi

stenza ricevuta.

j Grazie attribuite all’intercessione del /

Servo di Dio Don ANDREA BELTRAMI /

Trova impiego. - Guarisce da grave malattia.

Con animo grato dichiaro che invocando il Servo di 
Dio Don Andrea Beltrami ho ottenuto le seguenti grazie:

I) Un nostro figlio, tenente degli Alpini, fatto pri
gioniero in Grecia nel novembre 1940 fu portato in 
India, ove rimase fra i reticolati per ben 6 anni.

Dopo questo lungo periodo di timori e speranze ci 
fu restituito, grazie a Dio, in condizioni fisiche discrete, 
ma col morale quanto mai depresso. Ciò che lo indi
sponeva sovra tutto era il fatto d’aver trovato il suo 
posto di impiegato, che per legge gli doveva esser con
servato, occupato da altri; rassegnato, piuttosto che 
far del male a chi lo sostituiva, trangugiò l’amaro calice 
e si diede le mani attorno per trovar un altro posto. Fu 
una vera Via crucis: da per tutto buone parole, vaghe 
promesse a lunga scadenza e poi le porte si rinchiu
devano con più o meno garbo, e amen. Intanto i mesi 
passavano e il suo umore si faceva sempre più tetro.

— Che destino barbaro — andava ripetendo — 
chiedo solo di lavorare, di farmi una famiglia (aveva 
34 anni) e mi vedo sbarrata ogni via come se fossi sem
pre fra i reticolati !

Per noi genitori, con i doveri che abbiamo verso le 
nostre creature, era un incubo, una pena continua non 
riuscir a trovar una via d’uscita per questo povero fi
gliuolo che aveva fatto sempre il suo dovere anche in 
guerra, per compenso s’era buscato 6 anni di prigionia 
e non chiedeva che di lavorare ! Dichiaro che in questo 
triste periodo, invocavo per mio figlio la protezione del 
Servo di Dio Don Andrea Beltrami e fui esaudito.

Una mattina dello scorso novembre detto figlio, più 
che mai sfiduciato, passando davanti ad un ufficio, 
dove era stato raccomandato, pensò di entrarvi; il Di
rettore vedendolo restò sorpreso, e gli disse:

— Ma come ? lei non è al suo posto di lavoro a 
quest’ora ?

— Scusi, a quale lavoro?
— All’Ufficio M. Non ha avuto la mia lettera ?
— No.
— Bene, l’avrà; intanto vada subito all’Ufficio M., 

ove è stato nominato, e prenda il suo posto.
Il giovane, non sapendo se era desto o se sognasse, 

non se lo fece ripetere; ringraziò ed infilò la via più 
breve per giungere presto alla mèta a cui aspirava e 
mettersi di buona lena al lavoro. Ora, grazie al Cielo, 
è pago e contento; si è sposato, lavora e rende, e spe
riamo che Don Bosco e Don Beltrami assistano lui e 
sua moglie.

II) Nel maggio scorso un altro figlio nostro si am
malò improvvisamente. I due valenti primari che amo
rosamente lo curavano lasciavano trapelare la loro per
plessità e non potevano nascondere la.gravità del caso. 
In quei giorni critici e specie in quelle notti insonni 
il nome di Don Beltrami era spesso invocato, e, grazie 
a Dio, all’ottavo giorno il giovane era fuori pericolo, 
ed ora è totalmente guarito e rimesso.

Torino. Dott. G. Corradini,
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* Grazie attribuite all’intercessione dei *

Servo di Dio Don FILIPPO RINALDI

Un peso di quattro quintali sulla testa.
Mio marito, che lavora alle fonderie Fiat, il primo lu

glio u. s. si recò come al solito a lavorare. Mentre inol
trava la testa nel forno per vedere e togliere delle sco
rie, la porta di ferro del peso di quattro quintali, si 
sganciò da una parte e gli cadde sulla testa. Alle grida 
del poveretto accorsero dei compagni di lavoro che, 
liberatolo dal grave peso, lo trasportarono all’Astan
teria Martini. Qui gli venne riscontrata la frattura della 
mandibola destra inferiore ed altre contusioni ed am
maccature. Medicato e ricoverato, lo giudicarono gua
ribile in quaranta giorni.

Una Suora di Maria Ausiliatrice che vide lo stato 
pietoso di mio marito mi disse di invocare l’aiuto del 
Servo di Dio D. Filippo Rinaldi e mi consigliò di 
chiedere un’immagine ad un Salesiano.

Presi l’immagine, e con essa feci un segno di Croce 
sulla testa dell’infermo, quindi gliela appesi alla te
stiera del letto.

Alle mie preghiere e a quelle di mio marito si uni
rono le preghiere della buona Suora e del Salesiano. 
La nostra fede non ci lasciò delusi. Dopo cinque giorni 
le condizioni fisiche di mio marito erano migliorate a 
tal punto da meravigliare gli stessi dottori. Dopo sette, 
si alzava e camminava; ed oggi, ventesimo giorno dal
l’infortunio, ha lasciato l’ospedale, mangia senza di
sturbo e presto riprenderà il suo lavoro.

Riconoscente al Servo di Dio D. Rinaldi invio un’of
ferta per la sua causa di beatificazione e chiedo la pub
blicazione della grazia.

Torino. Beccaro Marta.

Allo scadere del terzo giorno...
Come tributo di riconoscenza compio il dovere di 

segnalare una grazia ottenuta in questi giorni per in
tercessione del Servo di Dio Don Filippo Rinaldi.

Avevo pressoché terminato di leggere la sua vita 
scritta dal Sac. Ceria, una vita così piana, vorrei dire 
così comune, senza fatti eccezionalissimi eppur così 
eroica nell’esercizio della virtù di ogni giorno, di ogni 
ora; quando mi si presenta nel mio studio un giovane 
di 19 anni: Dondena Carlo, orfano di entrambi i geni
tori, privo di tutto, disoccupato, senza un tetto, senza 
cibo. Trovargli un posto di lavoro è cosa ardua, quasi 
impossibile anche per particolari circostanze che sa
rebbe troppo lungo il riferire. Parlo a lui di Don Ri
naldi che tanto amava la gioventù e decidiamo di fare 
un triduo in suo onore: una piccola preghiera, una pic
cola mortificazione ogni giorno. Allo scadere del terzo 
giorno il mio giovane amico, orfano, disoccupato, tro
vava il modo di aver lavoro redditizio e di sistemarsi 
per vitto e alloggio. Caso ? Per me questo son casi che 
non son casi...

Porterò al Servo di Dio, Don Rinaldi, sempre rico
noscenza e già l’ho nominato mio mallevadore presso 
il Signore per tanti interessi di ogni giorno che mi 
premono tanto.

Milano. Don Luigi Re.

Il dottore lo credeva morto e seppellito.
La fama dèlie grazie operate per intercessione del 

Servo di Dio Don Filippo Rinaldi giungeva anche 
nelle nostre lontane terre di Missione nell’India. Un 
nostro Missionario ne parlava un giorno con entusiasmo 
ad uno dei nostri capi catechisti Stanislaus Bek. Qual
che mese dopo un suo parente, Emil Ekka, si ammalava 
gravemente di polmonite. Lontano dall’ospedale l’am
malato veniva curato come si poteva con poche pillole. 
Quando giunse il Missionario, Emil aveva perso la 
conoscenza e gli furono amministrati gli ultimi Sacra
menti. Poco dopo arrivava il dottore il quale sentenziò 
senz’altro che l’ammalato non avrebbe trascorsala notte.

Il nostro capo catechista radunò i cristiani del vil
laggio e con viva fede raccomandò il caso disperato al
l’intercessione del Servo di Dio D. Rinaldi. La loro 
fiducia non andò delusa: con meraviglia di tutti, alla 
mattina, Emil era completamente guarito. E ancor più 
si meravigliò il dottore quando, due giorni dopo, si 
vide comparire davanti l’ammalato che aveva creduto 
morto e seppellito !

Tezpur (Assam-India).
D. Giuseppe Dal Broi, Salesiano.

Un’emorragia cerebrale.
Chi scrive è una famiglia che ha sempre avuto tanta 

devozione a S. Giovanni Bosco ed attaccamento alla 
famiglia Salesiana per essere il padre un ex allievo. 
Nella vita tante volte ci siamo rivolti a S. Giovanni 
Bosco e a Maria Ausiliatrice per chieder loro grazie 
e sempre siamo stati esauditi. Nel 1940, la mamma era 
in condizioni tali da dover disperare dell’aiuto della 
scienza umana, e S. Giovanni Bosco ce la restituì 
completamente guarita; nel 1943 il sottoscritto si tro
vava in Russia, ed il 26 gennaio sera fu ferito grave
mente (tantoché gli fu asportata una gamba) e rimase 
in mano ai Russi. Prese allora un’immagine di S. Gio
vanni Bosco, se la mise sulle ferite e implorò il Suo 
aiuto. Fu miracolosamente salvato. L’ultima grazia 
che abbiamo ottenuto è la seguente.

Il 17 gennaio corr. anno, il nostro caro papà fu im
provvisamente colto da malore. In un primo tempo si 
credette fosse cosa da poco, ma poi, vedendo le sue 
condizioni peggiorare, lo trasportammo all’ospedale di 
Bergamo. I professori furono espliciti: «Gravissimo!». 
Si trattava di un’emorragia cerebrale. Vedendo che 
ogni giorno, ogni ora, andava peggiorando tanto da ri
tenere fosse imminente la fine, ci siamo rivolti al Servo 
di Dio Don Filippo Rinaldi implorando il suo aiuto.

Abbiamo subito iniziato una novena promettendo che 
se ci avesse esauditi avremmo pubblicato la grazia ed 
avremmo fatto un’offerta. Agli ultimi giorni della no
vena e dopo il giudizio ormai definitivo dei medici che 
non c’era più da sperare, il nostro caro papà andò 
gradatamente migliorando tanto da poter uscire, dopo 
alcuni giorni dall’ospedale, in buone condizioni fisiche 
e senza nessuna imperfezione.

Riconoscenti per così grande favore, pubblichiamo 
la grazia, facendo noto ai lettori la potenza del Servo 
di Dio Don Filippo Rinaldi e incoraggiando a ricor
rere a Lui nei nostri bisogni spirituali e corporali.

Inviamo l’offerta promessa ed assicuriamo la nostra 
imperitura riconoscenza.

Vaisecca. Famiglia Bugada Francesco.
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NECROLOGIO
SALESIANI DEFUNTI:

Sac. PASTOL RENATO, da Lannion (Francia), f a Coat-an- 
Doch (Francia) il 16-VIII-1949 a 71 anni.

La persecuzione l’obbligò nel 1903 a rifugiarsi in Belgio. Ma le 
doti della sua bell’anima ed il fervore del suo spirito salesiano lo 
fecero presto emergere fino alla direzione del collegio di Remou- 
champs, che tenne dal 1907 al 1919 sostenendo anche l’urto della 
prima guerra mondiale con tal tatto da meritarsi la decorazione 
dell’Ordine di Leopoldo. Fatto Ispettore nel 1925, resse per 6 anni 
tutta l’Ispettoria Belga, poi l’Istituto di Liegi, finché venne ri
chiamato in Francia alla fondazione dell’Istituto missionario di 
Coat-an-Doch. Fu il capolavoro della sua direzione spirituale: lo 
eresse e lo informò così bene da assicurargli lo stampo salesiano 
per le numerose vocazioni che il Signore vi manda.

Sac. PEPE CORRADO, da Noto (Siracusa), f a Napoli-Vo- 
mero il 23-vili-1949 a 74 anni.

Salesiano di gran cuore e di soda formazione religiosa, tenne per 
29 anni la direzione di vari nostri collegi in Sicilia, poi fu chiamato 
a Napoli come Economo Ispettoriale. E dovunque rifulse pel suo 
spirito di pietà, di povertà, di fedeltà alle tradizioni di Don Bosco, 
lavorando fino all’ultimo con ammirabile abnegazione.

Sac. USAI ANTONIO, da Lanusei (Nuoro), f a Lanusei il 
12-VIII-1949 a 72 anni.

Fattosi salesiano in età già avanzata, passò quasi tutta la sua 
vita religiosa come direttore spirituale nel nostro collegio di Lanu
sei, edificando tutti con la sua esemplare osservanza.

Sac. LECHERMANN GIOVANNI, da Lobsing (Baviera), 
t a Benediktbeuem (Germania) F8-XI-1948 a 69 anni.

Durante il servizio militare sentì la vocazione alla vita religiosa 
e divenne un ottimo direttore delle nostre Case di formazione cui 
impresse il fervore del suo spirito salesiano.

Sac. SCHMID GIOVANNI, da Riberach (Germania), f a 
Magdalena del Mar (Perù) il io-iv-1949 a 69 anni.

Nonostante i disagi di salute, tenne per 15 anni la direzione di 
vari nostri Istituti, santificando il lavoro coi suoi patimenti ed edi
ficando le anime con la sua virtù.

Sac. SANTINI OSCAR, da Collesalvetti (Livorno), f ivi il 
i-vm-1949 a 68 anni.

Fu direttore per 15 anni, ma predilesse l’Opera degli Oratori 
cui dedicò le sue migliori energie con generosa dedizione.

Sac. GUSMANO CARLO, da Cesarò (Messina), t a Messina, 
il 26-vii u. s. a 69 anni.

Cominciò a respirare lo spirito salesiano nella famiglia, tanto 
affezionata all’Opera di D. Bosco, e seguì il fratello all’Oratorio 
di Torino, divenendo un ottimo salesiano ed un valente educatore. 
Diresse per 29 anni vari nostri Istituti lasciando ovunque profonde 
traccie della sua attività e del suo zelo.

Sac. BERTONCELLO GIUSEPPE, da Candiana (Padova), 
t a Varazze (Savona) il 1-VIII-1949 a 65 anni.

Salesiano esemplare, diresse per 18 anni le nostre Case di for
mazione di Liguria e Toscana, lasciando ovunque cara memoria 
del suo spirito sacerdotale e delle sue virtù religiose.

Sac. MAGNO SALVATICO, da Costigliele di Saluzzo (Cuneo), 
t a Borgomanero, il 22-IV u. s. a 72 anni.

Educatore ed insegnante apprezzatissimo, tenne pure la dire
zione di vari nostri Istituti per una quindicina d’anni.

Sac. FORNI GIOVANNI, da Arpaise (Benevento), f a Napoli- 
Vòmero il 9-VIII-1949 a 67 anni.

Sac. MARZIA NICOLA, da Taranto, f ivi il 1-Vili-1949 a 
30 anni.

Coad. BOTTA ENRICO, da Macciò (Como), + a Buenos Aires 
(Argentina) l’n-VlI-1949 a 90 anni.

Primo fiore dell’Ispettoria Argentina, accolto nella Società Sale
siana nel 1879, divenne il modello dei nostri Coadiutori con una 
vita di tal perfezione e di tanta dedizione da edificare confratelli, 
alunni e cooperatori. Fu a fianco dei primi missionari, D. Bodratto, 
il Card. Caglierò, Mons. Costamagna, ecc., uomo di fiducia e re
ligioso esemplare, e continuò a lavorare per oltre 50 anni nei la
boratori, meritandosi la Croce di Cavaliere del Lavoro e santifi
cando le sue fatiche con la più fervida pietà.

Coad. BARBERO PAOLO, da Cornegliano d’Alba (Cuneo), 
t a Piossasco (Torino) F8-VII-1949 a 82 anni.

Lavoro, preghiera e sofferenza santificarono la sua vita, tutta de
dita alla Congregazione, con esemplare fedeltà e generosità.

Coad. DURANDO GIUSEPPE, da Torino, f a Pisa l’u-li- 
1949 a 79 anni.

Fu accolto nell’Oratorio di Torino da Don Bosco e si consacrò 
volentieri alla vita religiosa divenendo un ottimo salesiano.

Coad. ALMEIDA OLAVO, da Cimbres (Brasile), t a Recife 
(Brasile) il 18-VI-1949 a 77 anni.

Fra i primi salesiani del Nord del Brasile, mantenne il primato 
anche in tutta la sua vita religiosa con l’esempio delle sue virtù e 
la fedeltà al metodo di D. Bosco.

Coad. BONO MICHELE, da Foglizzo (Torino), t a Santiago 
(Cile) il 7-VII-1949 a 75 anni.

Coad. OLIVO GIOV. BATT., da Frassino di Saluzzo (Cuneo), 
t a Lisbona (Portogallo) il 3-VII-1949 a 70 anni.

Coad. BAURET FERDINANDO, da Les-Bulles (Belgio), + a 
Elisabethville (Congo Belga) il 24-VII-1949 a 59 anni.

Ch. BUENO RAFFAELE, da Charalà (Colombia), f a Mosquera 
(Colombia) il 16-11-1948 a 31 anni.

COOPERATORI DEFUNTI:
•5. E. Mons. ARTURO HUGHES, Internunzio Apostolico in 

Egitto.
Nel fiore della giovinezza passò dal protestantesimo al cattoli- 

cismo ed alla vita religiosa nella Congregazione dei Padri Bianchi 
del Cardinal Lavigerie e svolse il suo apostolato nell’Algeria, in 
Inghilterra, nell’Uganda e in Abissinia, finché nel 1942 gli fu af
fidata la reggenza della Delegazione Apostolica d’Egitto. Nel tur
bine della guerra fu un vero padre anche pei nostri confratelli sa
cerdoti e coadiutori che, con migliaia di Italiani, vennero relegati 
nei campi di concentramento. La sua carità non conobbe limiti 
ed il suo nome vive in benedizione presso tutti gli internati.

Col suo zelo e col suo tatto riuscì a ristabilire le relazioni uffi
ciali tra l’Egitto e la Santa Sede, meritandosi la promozione ad 
Internunzio. Una violenta malattia ne stroncò la solerte attività 
ad appena 47 anni.

N. D. ANGELA FENICIA, f a Ruvo di Puglia, il i-xii-1948.
Visse umile nella grandezza, povera nell’agiatezza, santificando 

gioie e dolori con perfetta conformità al volere di Dio. Fervente 
Cooperatrice, si spogliò di tutti i suoi beni per fondare nel paese 
natio un’opera provvidenziale che affidò alle cure delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice.

Sac. ANTONIO BERTELLI, f a Castagnaro (Verona), il 18-v- 
1949 a 47 anni.

Primo parroco della parrocchia di Menà, che resse per una ven
tina d’anni, ispirò il suo apostolato allo spirito di Don Bosco cui 
volle dedicata una cappella, curando con particolare predilezione 
i giovani e i poveri. Era felice quando poteva avviare qualche vo
cazione alla Società Salesiana ed all’Istituto delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice.

FARESIN GABRIELE, f a Maragnole (Vicenza) il 23-Vili u. s.
Semplice lavoratore dei campi, ma cristiano esemplare, padre di 

dieci figli, si meritò dal Signore la vocazione di tre figli al sacer
dozio, di cui due nella Società Salesiana, e di una figlia alla vita 
religiosa.

CASARO ROSA, f a Palestre, il 12-I u. s.
Fervente mamma cristiana, fu benedetta dal Signore con la vo

cazione di un figlio alla Società Salesiana e di una figlia all’Istituto 
delle Fighe di Maria Ausiliatrice.

CICCARELLI QUIRINO, f a Roma, il 3-Xi u. s. a 80 anni.
Chiesa e famiglia, lavoro e preghiera compendiano tutta la vita 

di questo esemplare cooperatore che fu benedetto da Dio con la 
vocazione di uno dei suoi sette figli al Sacerdozio nella Società 
Salesiana e di una figlia all’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 
Anima eucaristica, fondò la sezione parrocchiale dell’Associazione 
Adoratori Notturni, edificando e stimolando tutti col suo fervore.

MARTELLO NI LUCIA ved. PANDOLFI, t a Pescasseroli, il 
23-X u. s. a 78 anni.

Ottima madre di famiglia e zelante cooperatrice, fu ben lieta di 
veder due figli sacerdoti nella Società Salesiana.

ARTUSIO VITTORIO, t a Torino il 9-X u. s. a 63 anni.
Passò la sua vita nel lavoro, dedito al bene della sua famiglia e 

fu benedetto dal Signore con la vocazione di due figli sacerdoti 
^SBE^^IN A MARGHERITA in DONNINI, t a Gussata (Cre

mona) ad 85 anni.
Buona mamma di famiglia, donò volentieri uno dei suoi quattro 

figli alla Società Salesiana.
NELLO FANTINATO, f a Venezia, il 13-X-1948.
Affezionato ex allievo, cooperò sempre generosamente alle ini

ziative ed opere salesiane.
VERDERIO MICHELE, f a Milano, il 15-X u. s. a 60 anni. 
Ottimo padre di famiglia fu ben lieto di dare un figlio alla So- 

PASQUARIELLO GIROLAMA, f il 6-VII u. s. a 74 anni. 
Sposa e madre esemplare, fu benedetta da Dio con la vocazione 

di un figlio alla Società Salesiana.

ALTRI COOPERATORI DEFUNTI:
Aprà Giuseppe, S. Josè, Calif. (U. S. A.) - Barbatti Isidoro, 

Venegono Inf. (Varese) - Barberis Chiaffredo, Vigorie (Torino) - 
Barbero Elisabetta, Occhieppo Inf. (Vercelli) - Bastianini Mario, 
Roma - Beliucci Luigi, Verucchio (Forlì) - Belletti Brigida, Pon- 
tremoli (Massa Carrara) - Bernacchini Carmela, Torino - Bettoia 
Maria, Caluso (Torino) - Bolis Ida, Pontida (Bergamo) - Bus
solo Costantina, Pontelongo (Padova) - Calieri Dottor Gio
vanni, Cassano Belbo (Cuneo) - Chiesa Maria, Milano - Covili 
Luigi, Monfestino (Modena) - Cristel Pietro, Tesero (Trento) - 
Dall’Alba Pietro, S. Orso (Vicenza) - Di Biase Amalia, Gu- 
glionesi (Campobasso) - Di Lupo Sabatino, Latignano (Pisa) - 
Dutta Raffaella, Pianezza (Torino) - Fabris Pietrogrande Maria, 
Este (Padova) - Faccio Silvano, Costa di Rovigo (Rovigo) - Ferra
ris D. Angelo, Mezzana Corti (Pavia) - Filippone Francesco, To
rino - Fracassi Antonio, Subiaco (Roma) - Ercole Gaetana, Campii 
(Teramo) - Ivaldi Edvige, Carbonara Scrivia (Aless.) - Lamberti 
D. Battista, Fogliano (Milano) - Laurenti Guido, Barone (Torino) 
- Lucca Prof. Eugenio, Torino - Marchetti Bernardino, Villa Pa
terno (Teramo) - Massimino Maria, Morozzo (Cuneo) - Mazzolini 
Redenta, Pontida (Bergamo) - Menesini Carolina, Martinez, Calif. 
(U. S. A.) - Meritano Pierino, Buriasco (Torino) - Nucci Stanislao, 
Pitigliano (Grosseto) - Onesti Can. D. Luigi, Busseto (Parma) - 
Quarello Damarco, Cordona (Aless.) - Pasio Vittorio, Torino - 
Ramassotto Maria, Piossasco (Torino) - Splendori D. Giuseppe, 
Bologna - Vianti Teol. D. Giacomo, Cordova (Torino) - Verzellesi 
Massimiliano, Roma - Vicario Mezzano Rosina, Rivarolo Cana- 
vese (Torino).
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Anime riconoscenti.
(i hanno segnalato grazie ottenute per intercessione di Maria Ausi

liatrice e di S. Giovanni Bosco, della Beata Mazzarello e degli 
altri Servi di Dio — alcuni hanno anche inviato offerte pei la cele
brazione di sante Messe di ringraziamento, per le Missioni salesiane 
o per altre opere di D. Bosco — i seguenti:
Abbà S., Abbona G., Actis Dato C., Adriana, A. G. di Quinci- 

nctto, Agagliati L., Alberti E., Altare G., Apparate S.
Balconi C., Balla M., Ballarati C., Balmamore C., Baragiolo F., 

Baravalle M., Barbero E., BartogEo M., Bastonero C., Bedotto P. 
e L., Bella R., Bella S., Bertetto A., Bertinetto M., Bianco Ra- 
vetti C., Bietto G., Binazzi F„ Boi Ione M., Bonasso A., Bona- 
vero I., Bonelli M., Borbey L., Bordone L., Borello M., Bórghi C., 
Borgnino M., Borierò, Bottelli M., Bosco C., Bosco T., Bo- 
sticco G., Bracco M., Brunetti M., Bruno A., Buffa F.

Capiati G., Carena F., Cassetta A., Castelli C., Castello O., 
Castelnuovo G., Cattaneo, Cazzola D., Cazzola M., C. C., Ce
rato M., Cerotti M., Chasseur M., Checco R., Ciceri M., Cisi M., 
Colli L., Colombo A., Coniugi: Bechis, Vagnino e Visconti, 
Coppo M. M. e J. Costa D., Costamagna L., Cravero C.

Danieli R., Dassetto P., De Angelis E., Debernardi C., Del Giu
dice V., Demartini A., Dematteis G., De Nardo, De Colle M.. 
Destefanis G., D’Onofrio I.

Fagion L., Faggioni M., Famiglie: Boggetti, Collimedaglia, Fa
rina, Filippini, Giolito, Gorino, Klinger, Fasula C., Fera Navach E., 
Ferrante M., Ferraris A., Ferrerò L., Fiorone O., Foglietti A., 
Francone L., Freddi Sr. A., Fresia C., Griolotto G., Frisieri A., 
Frola M. '

Gaioni G., Gaietti A., Galizio C., Galleano M.. Goriglio C., 
Ganglio D., Gatti D. F., Ghezzi T., Ghirardi M.. Gilardi E., 
Giuromello P., Gorino G. e T., Graglia D., Gramigna C., Grasso C., 
Gratarola S., Griglio F., Guaita M., Guasco F., Guidetti A.

lacod Fea A., I am ani L.
L. A. di Giaveno, Lamberti P., Lanfranco D., Lanzavecchia M., 

Lasagno M., Lanatelli T., Leggero R., Loreo A.
Maccagno C., Maccagno V., Maccario A., Magnetti C. e C., 

Molino A., Molino M., Marchis G., Margarita G., Ma.rgiaria L., 
Marocco E., Masera F., Masotto D. S., Massa M., Massone M., 
Mattio M., Mazzon L., Mazucco L., Menzio R.. Molina T., Mon- 
tiglio V., Mosca E., Motta D.. Munier R.

Nànone M., Novarino D.
Ogliara D.
Pagliassotto M., Pagnonc A., Parisi M., Pasquero M., Pasquino F., 

Pansanto G., Peano R., Peila M., Peiretti A., Pellei G., Pcnno 
Maggiora B., Perdòmo A., Perotti G., Piana C., Pinardi M., 
Piombo U., Pipa M., Pirrello C., Ponti T., Povero G., Protti G., 
Protti M., P. T. di Savigliano.

Ragazzi R., Raschio A., Ravazza M., Regaldo F., Re velli G., 
Ribero L., R. M., Rocchi G., Ros R., Rossi P.. Rosso M., Rua M.. 
Rubino P., Rufinella G.

Sacchi R., Salzano A., Savorino R., Scagno V., Scrivano F., 
Senatore F., S. L., Solaro V., Stassio G.

Tarabra G., Tarella S., T. G., Torchio T.
Vacca Rubino A., Vaira, Valfrè L., Valpreda A., Vecchia R., 

Vellani M., Visioli A., V. M.
. Zaninoni A., Zoppo E.

IN FIDUCIOSA ATTESA
Raccomandiamo caldamente alle preghiere di tutti i divoti di Maria 

Ausiliatrice, le seguenti persone e le loro particolari intenzioni: 
Adriano R., Altare D., Andorno L., Bacchiega LE, Ballarati C., 

Barberis G., Bastone M., Bernardi G., Bonini C., Bosco C., 
Brusso C., Buffetti L., Calandri N., Caldera C., Camerano T., 

■Cane Dr. A., Cassini E., Castellani C., Cattaneo, Cavalecchi N., 
Cavallazzi U., Cazzola O., Cerutti S., Chiappo G., Clara G., Co
niugi: UH a e Vagnino, Coppo M., Coppo M. M. e J., Corciulo, 
Corino C., Daneo M., Danieli R., Dassetto P., Erba R., Fam.: 
Bertoldi, Federici A. P., Federici M., Ferrario L., Ferrerò L., Fio
rone O., Fogli F., Formica L., Fornero A., Francese C., Frecen- 
tesi A., Gandiglio C., Gandolfo M., Garello C., Gatti D. F., Giac
chetti C., Gianotti G., Gianotti M., Giordano G., - Gorzolino M., - 
Ivaldi C. e E., Jacod Fea A., Lavatelli T., Maccario A., Maga M., 
Margiaria L., Martinetti A., Martini F., M. G., Montò V., 
Musso G., Navone M., Novarese G., Novella M., Olgiate A.. 
Pecchio C., Perotti V., Perozzo F., Perróne G., Pipano M., Pe
liti L, Ponchia L., Ponzone M., Previti E., Pretti Cottini L., Qui- 
rico A., Raulino C., Raviola M. e M. P., Regaldo F., Roberti E., 
Salvadori R., Solaro V., Sor.Ile Giardini. Tabbia L.,sTabone B.. 
Tecco S., Tibaldi S. G., Trussone A., Uccello M., Vannini F. e M.. 
Viano C., Vissio G., Vogliano A., V. R, di Alba, Zanini B., Zuc
chetto F.

; PER L’ULTIMAZIONE DEI RESTAURI ■
J* della Basilica di Maria Ausiliatrice e 

/ pel compimento della nuova facciata

Abrate Biagia 30 - Actis Cecilia io - Aglioll Giorgio io - Aimo 
Angiolina io - Alborghetti Caterina 100 - Aloisi Francesco 5 - 
Andreano 20 - Ardini Angela 25 - Aroca Alfonso io.

Ballatore Angela 40 - Battezzati Fam. 50 - Beccherucci Raffaele • 
100 - Becchio Matteo 50 - Beltramo Maurizio io - Beltramo Apol
lonia 20 - Bensi Ernesta 30 - Benzio Emma 70 - Bertolino Mar
gherita io - Bertone Gemma io - Bianchi Eugenia 20 - Blandino 
Maria 25 - Blandino Piergiovanni .25 - Bo Maria 50 - Bogino Giu
seppina 100 - Boglione Clotilde io - Bolognesi 15 - Bonello Luigi 
30 - Bonino Giovanni io - Borghino Valerio 20 - Borgnino Dona
tella 50 - Borello Giuseppe io - Bosco Alberto 50 - Bosco Anna 60 
- Botto Giuseppina 250 - Botto Luigia 100 - Bracco Vittoria 50 - 
Broccardo Cecilia 5 - Bronzini Piera 50 - Brovero Ernesto 30 - 
Bruno Brunello 50 - Bruno Leonina 20 - Burdignoli Gaetano 100 
- Buzzo Onorita 40.

Cambiaghi Rosa 50 - Capo Luigi io - Caranzano Fam. io - 
Casalvecchio Lucia 100 - Castagna Giuseppe 50 - Castagneri M. Te
resa io.- Castelli. Ignazio io - Castelli Luigina io - Castelli M. Rita 
io - Castelli Teresa io - Castoldi Ersilio 20 - Cavallari Speranza io 
- Cavalli Maria 100 - Celotti Ida io - Cerrao Vincenzo 40 - Chiap
però Fam. 50 - Chiara Luigi 50 - Clerici io - Colombatti Dr. 200 
- Condi Domenica 15 - Congiu Ing. Alfredo 100 - Conzotto Ma
ria 25 - Conte Coniugi io - Cottine Luigina 40 - Crova Santina io - 
Cuminetti Margherita 20 - Cupari Michele io - Curioni Luigi 50.

Falco Vittoria io - Farina Domenica 20 - Ferraris Osvaldo 20 
- Fochi Maria 20 - Fontana Orsola 150 - Foschi Rosa 50 - Fran
chi Innocenza 70 - Frassati Virginia io.

Galli Angelo 200 - Gallino Teresa 100 - Gallo 40 - Garetto Et
tore 30 - Gattoni Teresa 15 - Genta Natalina io - Ghio Fam. 50 
- Giacchino Zefferina 25 - Giaccone Rita 20 - Giolitto Pietro 15° 
- Giraudo Giuseppina 20 - Girola Vincenzo 50 - Givogna Battista 35 
- Grillo Maria 50 - Grillone Angela 25 - Guazza Raffaele 90 - Gu- 
bellini Ezio io - Guglielmetto Fam. 5.

Laffi Angelo 50 - Lagna Giuseppe 50 - La Messa Francesco 100 
- Lanfranco Luigi 600 - Lauri Teresa io - Lazzaretto Giulia 50 - 
Lucca Olanda 20 - Lucchini Rosa io - Lusso Elvira 30.

Maglioli Francesco 50 - Magno Giovanna io - Mai Fam. io - 
Maina Teresa io - Malinverni io - Malvicino Bruno io - Manara 
Giuseppina 100 - Manzoni Elena 20 - Marino Emma 25 - Mar
tinetti Angela io - Martinetti Santina io - Marucco Cristina 30 
- Massaglia Ida 50 - Mattio Angela 20 - Micca Anna Maria 15 
- Milano Giacomo io - Moglia Luigina 25 - Mondino Giuseppe 1260 
- Monleone Gianni io - Montagna Francesco 150 - Monti Anna
lisa 5 - Monti Carlo 25 - Monti Fam. 25 - Morra Lucia 30 - 
Mortero Agnese 50 - Musso Giacinto 100.

Nanni Fam. 5 - Nasi Pina io - Navarca io - Nebbia Graziella 50 
- N. N. 48.800 - Nonni Riccardo 20 - Novara Teresa 50 - No- 
vasesio Rosa io - Novellis Angiolina io.

Oddenino Teresa 20 - Olivetti Rocco 1000 - Oloricco Mario 10 
- Omodé Teresa io - Operto Amalia 25 - Orio Giuseppina io - 
Orlando Arina 30 - Orsili Gina 100 - Ottone Maria 30.

Palazzi Marcella 100 - Palombo Cesare io - Pasquino Sorelle io 
- Pavieri Egidia 30 - Pazzoretti Maddalena io - Peano Marcella io 
- Pelizzoni Maria io - Penazzo Enrico 100 - Pepino sorelle 50 - 
Perdio Maddalena io - Perlo Giuseppe 100 - Picco 30 - Pili Te
renzio 25 - Pinna Elia 100 - Pinna Isotta 100 - Pinna Zaira io - 
Pradotto Elisabetta 50 - Priotti Franco 45 - Pugno Angela io.

Rastelli Giuseppe io - Re Camillo 40 - Repetto Olimpia io - 
Riccardi Giovanni io - Rigat Maria 20 - Risso Agnese io - Ris- 
soli Teresa 20 - Ronco Fam. 5 - Rossi Maddalena 25 - Rossi 
Rina 20.

Samory Elettra 50 - Sanfilippo prof. Giovanni 200 - Sanfilippo 
Sante 100 - Sartori Dora 50 - Scaglia Battista 20 - Scavino Gio
vanna 50 - Sereno Cecilia io - Sicco Alberto 20 - Simona Maria 1000.

Vacchino Elisa 30 - Valente Angelo 50 - Valente Marcella io 
- Vergnasco Carolina 30 - Veronesi Annunziata io - Viano io - 
Vigano Oreste 20 - Viilata io - Viot Giorgio 20 - Visconti Claudia 100.

Diffondete

la buona

sta ni p a

Parole da meditare ora soprattutto che i nemici di Dio vanno disseniinando nefaste biblioteche fra il popolo 
per tradirne la fede, pervertirne la mente e corromperne il cuore. Attenti!
« I nemici delle anime conoscono la potenza di quest’arma e la esperienza vi insegna quanto sappiano scel
leratamente adoperarla a danno della innocenza. Stranezza di titoli, bellezza di carta, nitidezza di caratteri, 
finezza di incisioni, modicità di prezzi,' popolarità di stile, varietà di intrecci, fuoco di descrizioni, tutto è 
adoperato con arte e prudenza diabolica. Quindi tocca a noi opporre armi ad armi; strappare dalle mani dei 
nostri giovani il veleno, che l’empietà e l’immoralità loro presenta: ai libri cattivi opporre libri buoni. Guai 
a noi se dormissimo mentre l’uomo nemico veglia continuamente per seminare la zizzania! (S. Giov. Bosco).



Le LETTURE CATTOLICHE 
“DON BOSCO”

fondate dal grande Santo nel 1853

► SONO LE LETTURE PIÙ ENERGICAMENTE VOLUTE
► PIÙ CORAGGIOSAMENTE DIFFUSE
► PIÙ COSTANTEMENTE INCULCATE DA SAN GIOVANNI BOSCO

i (Sal(SÌ(un,

tutti i sostenitori della buona stampa dovrebbero essere abbonati 
alle Lettre Cattoliche “ Don Bosco". Ogni mese esce 

un elegante volumetto illustrato di 100 pagine ed alla
fine d'anno, la strenna “Il Galantuomo".

La materia trattata è varia: racconti, biografie, 
missioni, storia sacra, verità della 

Fede, sociologia, ecc.

Abbonamenti:
Italia: annuo L. 600; sem. L. 300 - Estero: annuo L. 800; seni. L. 400 

Abbonamento cumulativo annuale a: LETTURE CATTO
LICHE “D. BOSCO” e GIOVENTÙ MISSIONARIA L. 680

' ■( G' / -A: .. .• "X .. ...

Indirizzare alla: Amministrazione delle Letture Cattoliche - S. E. 1. - Corso 
Regina Margherita, 176. - Torino (709) - Conto Corrente Postale: 2-171.
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• Facciamo noto ai benemeriti Cooperatori che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Po

stale col N. 2-135S (Torino) sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE Di 
DON BOSCO - TORINO. Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie 

offerte, ricorrendo all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANO
A. LXXIII PERIODICO QUINDICINALE DELLE OPERE E MISSIONI DI S. GIO. BOSCO Numero 23
Al 1° del mese: per i Cooperatori e le Cooperatrjci Salesiane - Al 15 de) mese: per i Direttori Diocesani e per i Decurioni

Direzione: Torino (709) Via Cottolengo, 32 - Telefono 22-117
IMPORTANTE -'.Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre, insieme 

al nuovo, completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo.
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono, —.
colle notifìcazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.

Si invia gratuitamente. Spediz. in abbon. postale - Gruppo 20
- ’ —- * V

■ . ■ ' K ‘ y; " *7 4

...... -

J


